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,REGIO DECRETO-LEGGE 17 dicembre 1922, n. 1701, coplenente
disposizioni per l'alienazione del materiale residuato dalla
guerra e fassegnazione di quello proveniente dalla raccolta dei
tottami ancora esistenti nella zona che fu di guerra.

REGIO"DECRETO-LEGGE 17 dicembre 1922, n.1691, che approva
la convenzione stipulata con la Societå < Autostrade > per la
costruzione della rete stradale fra Milano e i laghi Maggiore,
di Como e Varese.

REGIO DECRETO 21 dicembre 1922, n. 1689, c/re approva l'atto
di ti·ansazione stipulato il 20 maggio1922 fra il Demanio dello
Stato e l'Ammirustra:ione del fondo per il culto per la siste-
mazione dei loro rapporti coritabili, dipendenti aall'applica-
:ione delle leggi sulfAsse ecclesiasiico.

REGIO DECRETO 21 dicembre 1922, n. 1712, che apporta una mo-
di/lcazione al regolamento per l'esecuzione della legge sull'avan-
zamento nel R. esercito.

REGIO DECRETO 16 dicembre 1922, n. 1717, concernente la revi-
sione periodica del classamento dei terreni agli effetti del
nuovo catasto.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 19 dicembre 1922, n. 1721, che
autorizza una 17a prelevazione dal fondo di riserva per le
spese impreviste stanziato nel bilancio del Ministero del teso-
to per l'esercizio finanziario 1922-923.

REGIO DECRETO 7 gennaio 1923, n. 3, che apporta à:odifica-
zioni alle vigenti disposizioni legislative sul reclutamento del
R. esercito.

RELAZIONI E REGI DECRETI per gli sologlimenti dei Consigli
provinciali di Firenze e di Belluno.

DECûETI MINISTERIALI che inibiscono il3riacqatsto della citta-
dinanza italiana.

DECRETO MINISTERIALE che approva il regolamento speciale
relativo al personale che l'Ufficio centrale di statistica è au-

.

forizzato ad assurnere per la costituzione dell'Ufficio tempo-
raneo del censimento e avviso relativo a detta assunzione.

Regio decreto-legge 17 dicembre 1922, n. 1701, contenente dispo-
sizioni per la alienazione del materiale resiãnato dalla guerra
e l'assegnazione di quello proveniente dalla ecolta dei rg-
fami ancora esistenti nella zona che fri di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta deg Nazippe
RE D'ITALIA

' Visto il R. decreto-logga 7 novembro 1920, n.. 4035
che affida alla Direzione generale delle ferrovie dello
Stato l'alionazione del materialo residuato dalla guerra
tuttora disponibile e l'assegnazione di quello provenieni;a
dalla raccolta del rðttame el fronte ;
Visto il decreto 19 giugno 1922 del presidente del Con-

siglio dei ministri, col quale venne istituita la Conunis-
sione ministeriale per l'assegnazione del materiale resi-
duato della guerra ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mi-

nistri, Ministro segretario di Stato per gli affari del-
l'interno o interim per gli afferi esteri, di concerto con
i Ministri del tesoro, delle colonie, della guerra, della
marina, dei lavori pubblici, dell'industria e commercios
delle terro liberate dal nemico, e per la giustizia o gli
affari di culto;

DISPOSIZIONI E COMUNICATI. Abbiamo decretato e decretiamo :

Ministfro delle poste e dei telegrafi: Disposizioni nel personale dei
servizi elettrici -- Ministero del tesoro: Rettifiche d'intesta-
zione - Smarrimento di ricevute - Avviso relativo al valore
netto delle cedole e delle obbligazient di alcuni debiti sog-

. Le attribuzioni spattanti alla Direzione geda'rafogetti a ritenute. dello ferrovie dello Stato in virtù del Regio decreto-Ig spa zio24
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legga 1 novembre 1920, n. 1685, par quanto conearne

l'alienazione del materiale residuato dalla guerra tut-

tufa diàþonibile, sono Jovolute alla Commissione mini-
steria$,' compohta äi' cÏ\ique ddputati, iainita col de-
creto del presirtente del Consiglio dei ministri in data

19 giugno 1922.
Alla Commiúsione prorletta è anche deferita ogni fa-

colt¾per quaiito rigliardat la raccolta e la von lita dei

rottami ancora esistenti nella zona che fu di guerra.

lata arldl 1° dicembre 1922, o inseritta al repertorio
dell'Ufficio contratti del Mihistero dei lavori pubblici
pol n. 284, tra i Ministri dei lavori pubblici e del te-

Ãoro, indfitti‡íresentanza dello Stato, erl i legali rappre-
sentanti della Società anonima < Autostrade i, con

seAo in Milano, per la concessione della costruzione
dolla rote stradale, riservata ad autoveicoli con ruote

a rivestimento elastico; <ii allacciamento få Ëílano ed
i laghi 11aggiore, di Como e di Varese.

Art. 2.

Le medesimo attiibuzioni devol te alla Commissione
ministeriale anzidetta spettono al Ministero della gu rra
- ßÌrezione generale artiglieria - par lo alienazioni, in
quanto possano risultare esuberanti, delle armi porta-
tili· e relative muniziani; delle artiglierie e relative mu-
nizioni, e degli esplosivi, halvo la vigilanza del Mini-
stei• del tesoro si seûsi di legge.

Art. 3.

Il riscontro finanziario e contabile sulle operazioni di
cui' gli'árt. I del prÂente decreto, sara effettuato dal

Minietoro dell'interno.
' Sono abiogate le disposizioni degli articoli 1, 2, 3 e

4 del citato R. decreto-le gge 7 novembre 1920, n. 1635.
Questo doorato sarà presentato al Parlamento per la

eótiŸefsfone in legge e andrA in vigore il giornolfsuc-
cÊè¾Ÿð á quello della sua pubblicazione nella < Gazzetta
tifÈc ále » del Regno.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spettF di osservarlo e di farlo osservai•e!

Dato a Roma, addl 17 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDERZONI - OVIGLIO -
TANGORRA - DIAZ- THAON DI REVEL
- CAÏ\NAZZA - ROSŠI TEOFIIÓ -
GIURIATI.

Vfúto, il guardastgilli: OVIGLIO.
I

ReálÛdeci·Ãžo-li•gge 17 dicembre_1922, n.169i, che appiova la con-
venzione siipalata con la'Socielå« Autostrààe perTa.costra-
rione della rete stradald fra kiláno e i laght Maggiore, di
Como e Varese.

VITTORIO EllANUET.E III
per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D'ËI'ALIA
Sulla pr oposta. del Ministro, segretario di Stato per i

làvori pubblici, di concepto cort quelli dell'interno, del
t oro, delle finanze e~dell'industria;
Sentito il Consiglio dei ;ninis‡ri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

approve.tQ rosa es poona 14 convenzione sßÙ

Art. 2.

Sono <iinhiarate di pubblica utilit& le opere per la

costrùzione della rete suaccennata.
' Art. 3.

Alle espropriazioni occorrenti per la suddetta co-
struzione sono applicabili gli articoli 12 e is dálla.
legge 15 gennaio 1885, n. 2892, sul risanamento della-
città di Napoli.
Le operazioni relative alle dette espropriazioni sa-

ranno eseguite direttamente dalla Società concessionaria.
La Società stessa potrà immettersi nel possesso dai
beni occorrenti, in seguito alla compilazione dello stato
di consistenza dei fondi da occupare, che sarà appro-
vato dal Ministero dei lavori pubbliei. Il Ministero
stesso, sentito il Consi lio shpariore dei lavori pubblici,
determinerà pure la somma che, in via provvisoria,
dovra depositarsi per indennità di espropriazioni eper
gli altri risarcimenti che si terzi possano conipotere.
Il verbale di consistenza di cui sopra equi'vale alla

perizia di cui all'art. 82 dellilegge 25 giugna 1865;nG
mero ,2359.
Ogni variazione o rettiilck -dello respropriazioni, cþe

si manifestasse, necessaria all'atto della esecuzione dello

opere, sarA approvata con lo stesso procedimentorSi
applicheranno par tutto il resto la disposizioni della
leggo 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 4.

.

Le disposizioni di legge sui Iayori pubblici, concer-
nenti le conservazione del suolo delle strade ordinarie,
nazionali e provinciali e, delle loro dipendenze, nonchè
le relative sérvitik e doveri delle proprietà laterali, sono
applicabili alla reto sti·sdàle di cui si tratta per quanto
riguarda lo sbarramento della rete stradale e il divioto
di introdurvisi a‡ ostranei non autorizzati, sono ap-
plicabililleglisposizioni stabilite dal titolo V della legge
dei lavori pubblici e dal vigente regolamento di po-
lizia ferroviaria.

Art. 5.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro dei la-
vori pubblici, saranno stabilite le norme che occorre-

ranno per .la circolazione sulla rete stradale in ag-
giunta o in deroga. a quede contenute nella legge 30

giugno 1912, n. 7Š9, e rgati agolamento 2 luglio
1914, n. Rif,



GAZZETT_& UPFICTALE DEL REGNO D'ITALIR 135

Art. 6.

Gli agenti della Società < Autostrade > che avrannp
pres.tato giuramento a norma di leggoesong(qqgiparati
agli agenti giurati dello Stato, delle Provinbie e.dei Co-
muni, per quanto riguarda il compito di far rispettare
lo disposizioni generali e speciali relative alla rete stra-
dale medesima.

Art. 7.

Il sussidio annuo da corrispondersi alla Società a

norma del 1° comma dell'art. 13 della convenzione, sarà
prelevato dal fondo stanziato nel bilancio del Ministero
dei lavori pubblici pei sussidi di cui all'art. 321 della

legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F; e le somme che
verranno dalla Società rimborsate a norma del 2° comma
dell'ar.icolo stesso saranno reintegrate al corrispon-
dente capitolo del detco bilancio.

Art. 8.

L Casse di risparmio sono autorizzate a concedere
mutui e sovvenzioni alle Società < Autostrade » capita-
lizzando i sussidi degli Enti pubblici.

Art. 9.

La convenzione stipulata colla Societa « Autostrade »,
esento da diritti di segroteria, sarà registrata col pa-
ganientö della sola tassa fissa di registro di lire quattro
a cafico della Sociota medesima.

Art. 10.

Il presente decreto andra in vigore alla data della

sua pubblicazione nella < Gazzetta ufficiale » del Regno
e såra presentato al Parlamento per la conversione in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

Per ii presidente del Consiglio, il Ministro dele-
gato : TEOFILO ROSSI - G. CARNAZZA --

TANGORRA - A. DE STEFANI - TEOFILO

,
ROSSI

Visto, il guardasigilli: OVIGLTO.

Regior decreto 21 dicembre 1922, n.1689, che approva l'atto di trun-
sazione stipulato il 20 maggio 1922 fra il Demanio dello Stato e

l'Amministrazionc del fondo per il culto per la sistemazione dei
loro rapporti contabili, dipendenti dall'applicazione delle leggi
sull'Asse ecclesiastico.

VITTORIO ËMANUELË III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Vista la logga 21 agosto 1862, n. 194, e il relativo re-
golatitento approvato con R. decreto 25 settembre 1862,

a. 855 ¡

Viste le leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1847,
n. 3848, e i relativi regolamenti approvati con i Regi
Secreti 21 Iuglio 1866, n. 30°i0, e 22 agosto 1867, nu-
mero 3852;
Visto l'art. 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490 ;
Visti gli articoli i e 2 della legge 11 agosto 1870,

n. 5784, alleg. Ne l'alleg. P alla legge stessa ;
Vista la legge 19 giugno 1873, n. 1402, o il relativo

regolamento approvato con R. decreto 11 Juglio i873,
n. 1461;
Visto l'art. 2 della legge 22 luglio 1894 p. 349 Q
Visti i Reali decreti 25 settembre.18ð6, n, 34(0, 6 gen«

naio 1867, n. 3546, e 2 settembre 1880, n. 5644, coi quali
venne autorizzata l'inscrizione a favore dell'Ammini-
strazione del Fondo par il culto, in via di anticipazione,
della complessiva rendita cons. 5 ° di L. 3.635.166 ;

Visti i Reali decreti 17 febbraio 1870, n. 5519, 6 no-
vembre 1872, n. 1088, e 5 luglio 1873, n. 1483, in forza
dei quali fu iscritta a favore del Demanio dello Stato

< par gli Enti morali ecclesiastici assoggettati a converã
sione », la complessiva rendita, cons. 5°/¿, dilií•e 9.900.000;
e il R. decreto 28 aprile 1895, n. 330, per l'aggiunta al
detto fondo della rendita, cons. 5 °/o, di lirs270.000 glik
intestata al Demaaio dello Stato ;

.
Vista la leggo 29 giugno 1906, n. 262 ;
Visto l'atto di transazione stipulato il 20 maggio 1922

fra il Demanio dello Stato e l'Amministrazione del fondo

per il culto e i pareri favorevoli sull'atto stesso espressi
dall'Avvocatura erariale generale, dal Consiglio dell'Ama
ministrazione del fondo per il culto, dalla Commissione
contrale di sin lacato per l'Asse ecclesiastico e dal Con

siglio di Stato;
Ritenuto che il residuale importo del fondo di ren-

ditalinscritto, in forza di Reali decreti citati sopra, a
favoi-e dell'Amministrazione del Fondo per il culto, è

rimasto assorbito, insieme coi relativi interessi, nella

liquidazione generale di dare e avere consacrata con

l'atto di transazione surriferito ;

Ritenuto che con tale atto è stato riconosciuto e reso

liquido al 30 giugno 1921 un credito dell'Amministra-
zione del Fondo per il culto verso il Demanio dello

Stato nello cifre di L. 255.411,14 di rendita 3,50 °
e nettp,

con decorrenza del 1° luglio 1921 e di L. 22.466.734,62
di arretrati, oltre le rato che verranno a maturere sulla

detta rendita prima della effettÏYa sua; inscrizione, e
salva la riservata liquidazione -generale suppletiva ;

Ritenuto che l'altro fondo di rondita, inscritto, in
forza del secondo gruppo dei Reali decreti citati sopra,
a favore del Domanio dello Stato por gli Enti morali
ecclesiastici assoggettati a conversione rosidua nell'in-

sufficiento cifra di L. 72.232,92 di rendita cons. 3,50 0(0
netto;
' Considerata l'opportunità, in vista di mutato circo-

atanze e della possibile attuezione di semplincra m noi

servizi, di sostituire egli arz dem dro n'i,1.n con uo
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fondá tinico di rendita, per le inscrizioni tutto che, in
esecuzione delle citate leggi eversive dell'Asse ecclesia-
stioõ, dovram1> ancora effettuarsi a favora, sia de1Fondo
per il culto, sia degli Enti eeelesiastici assoggettati a
conÿërsione;
Attesochè all'estinzione del credito in rendita e arre-

trati di rendita, risultante dal mentovato atto transat-
tivo, può essere provveduto mediante diretta inscri-
zione, a favore dell'Amministrazione creditrice, di cor-
rispondenti quantità di rendita cons. 3,.50 0(0 e 5 010,
sostituendo al prestabilito acquisto la inscrizione di
rendita cons. 5 0¿O anclie per il pagamento dogli arre-
trati;
Considerato che, inscrivendo la detta rendita conso-

lida¾o 3,50 Ol0 con decorrenta dal i higlio 1922, il
credito per arretrati di rendita da soddisfare al Fondo
per , il culto, vierte

,

autotnaticainente, e giusta i patti
conYphuti, ad auzAentarsi di altre L. 255.411,14 e somma

perciò, in totale, L. 22.722.145,76 ;
Sentita la Commissione centrale di sindacato istituita

colParty 8 della leggeM5 agosto 1861, n. 3848 ;
,
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

Pog 16 finanze, di concerto coi 1Íinistri segretari di Stato
per la gitistizia e gli affari di culto, e por il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. 1.
Ë approvato e reso esecutorio l'atto di transazione

stipulato il 20 maggiö 1922 fra il Demanió dello Stato
e Ifiniministrazione del Fondo per il culto, e, giusta le
risilliánze della annessavi Iiquidazione generale, sóno
acoertati:

1° in L. 255.411,14 la rendita 3,50 010 :netto ancora
dovuta, 1 30 giugilo 1921, all' Amministrazione. del
Fongq per il culto, al netto della tassa straordinaria
def 30 010 imp >sta dall'art. 18 della. legge 15 agosto
1807, n. 3848 ;

2° in L. 22.466.734,62 il residuale credito della detta
Amministrazione per arretriti di rendita, sino alla
stessa' data 80 giugno 19$1, al netto 'iàposta di ric-
chozziniobile e delle riduzioni dipendenti dalla logge
29 giugno 1906, n. 262, oltre le rate, iti L. 255.411,14,
ulteriormente maturato sino a tutto il 30 giugno 1922.

Art. 2.

Á ialdo dái cáditi li cui al procodente articolo, ð
autorizzata l'inscrizione sul Gran Libro del Debito

pub'blino, a favore dell'Amministrazione del Fondo por
il ettlto, delle seguenti cifro di rendita, cón decorrenza

dalef° Inglio 1922:
1° L. 255.411,14 cons. 3,50 Ol0Tnetto ;
2° quella cifra di rendita cons. 5 Oto netto, che ri-

sultera convertendo, nella detta rendita la complessiva
somma, in L. 22.722:145,76 degli ariétrati di rendita
indicatillioll'a tic6Ïo phéedents. All'uopo sarit assunta,

come base di caleolo, la quotazione ufliciale che la
rendita cons. & OIO neito, avrà degiiato, presso la Borsa
di Roma, il giorno della registrazione del presente do-
creto alla Corte dei conti.

Art. 3.

Sara pure inscritta sul Gran Libro del debito pub-
blico una rendita cons. 3,50 0(0 netto di L. 1.250.000 con
decorrenza dal 1° luglio 1922 e intestata al < Démánio
dello Stato per le inserizioni di rendita da effettuarsi
in esecuzione delle leggi oversive dell'Asse Eccle¢astico
a favore sia del Fondo per il culto, sia dagli Enti mo
reli e lesiastici assoggettati a conversione >.

Art. 4.

Cessa di esistere, come fondo a sð stante, quello creato
col R. doeroto 17 febbraio 1870, n. 5519, e intestato al
< Demanio dello Stato per gli Enti morali ecclesiastici
assoggettati a conversiono > e il residuale suo importo
in rendita o interessi maturati sarà trasforito dal rela-
tivo conto corrente al nuovo conto corrente per la ge-
stiono.dol ('ondo di cui alParticolo precedento.

Art. 5.

Per il servizio delle rendite inscritte in esecuzione
degli articoli 2 e 3 del presente decroto, é che resta

assegnato alla Tesoreria centrale dello Stato, o auto-
rizzato lo staWamento, in bilancio, della coi·rispone
dente spesa.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello ßtato, sia inserto.nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,m dando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservate.

Dató a Roma, addl 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - OVIGLIO

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
IP

Regio decreto 21 dicembre 1922, m 1712, che apporta una modift-
carione al regoldmento per l'esecuzione della legge sull'avan-
zamento nel R. esercito.

VITTORIO EMANUËLË III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la leggo 2 luglio 1886, n., 254, sull'avanzamento

nol R. esercito, e successive modificagioni;
Visto il regolamento por l'esecudonä dellä legge sula

l'avanzamento nel R. esercito, approvato con Nostro
decreto 21 luglio 1907, n. 626, e successive modifica-
ziom;
Visto il Nostro decreto 20 prile 1920, n. 452, che

apporta modificazioni al testo unico delle leggi sul re-
clutamento dol R. esercito ;
Udito il pardg dal Consiglio di Stato;
Sántito il Cónsiglio dei ministri;
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S.:l!« proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari della guerra ;
Abbiamo daerotato e dooretismo:

Articolo unico.

Ë approvata la seguonto variante al regolamento per
l'esecuzione della legge sull'avanzamento nel R. esercito:
Paragrafo 30 (n. 2 lettera a) < cinquo mesi di servizio

effottivo allo ai·nii por la rioinina ad appuntato >.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DIAZ.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
I

Itegio.decreto 16 dicembre 1992, n. 1717. cor:cernente la revisione

periodica del classumento dei terreni agli effetti del nuovo

catasto.

VITTORIO EllANUELE III

por grazla di Dio e por volontA dolla Nazione
RE D'ITALIA

In forza dai patori conferiti al Governo del Re con
la legge 3 dicembre i922, n. I8 31 ;
Vista la logge 1° marzo 1886, n. 3682, serie 34, e sue-

eessive modificazioni riguardanti la formazione del nuovo
eàtasto ;
Sontito il Consiglio dai ministri;
Sulla proposta del 1\linistro segrotario di Stato per

le finanza ;
Abbiamo decretato e deerètiamo:

Art. 1.

Nelle Piovincia n911e quali al momento dolla pubbli-
cazione della presento legge sono in corso le operazioni
par la formazione del nuovo catasto ordinato dália logga
1° marzo 1888, n. 3682, serio 33, e non è ancora avve-

nuta la pubblicaziono delle tariffe di cui all'art. 11 dol-
l'anzidetta legge, coma pure por quelle dove saranno

succossivamente iniziate le operazioni, i terreni saranno
inserirti in catasto nello stato delle colture e di destina-
zione nel quale si.troveranno all'atto del classamènto,
senza tener conto dei deterioramenui intenzionali o di-

pen 'enti da circostanzo eccozionali e transitorie. I mi-

gliora nenti però avranno offetto in catasto soltanto dopo
cinque anni dall'opoca in cui il possessore dimost erA

di averli introdotai, senza pregiudizio dello maggiori
esenzioni accordate da leggi speciali.
Nelle Provincie nelle quali il nuovo catasto è in con-

servazione o à già stato pubblicato. si procederà alla

revisiano del c'essarnenta por i t treni che da cinque

anni risult;no migliorati, salvo anche per questi il di-
ritto a una maggiore esenzione.
Lo stesso siste&a barà poi duccessivamente osser-

vato nel torno dello verifiche, periódiche dei terreni
delle Provià•ie in conservizídnef ÀÝ mano in mano che
verranno a seadere i periodi di:esenzione per i sin-
goli fondi.

.
Art. 2.

Alle cause di variazione dell'estimo
_
catastaTe con-

template no!!'art. 35 della legge 1° niarzo 1886, nu-
mero 3682, serie 32, si aggiungono it seguenti:

in aumouto:

a) la revisione del classamento dei terreni mi-
gIlorati;

b) Ta cessazione o la attenuazione dei vincolf fo-
resteli o de'le servitú niilitari che abbiano dato luogo
a diminuzione di esti o •

c) 11 passaggio a carico dello Stato di spegg
prima gravanti sui possessori per la manutenzione df;
opere di difesa, scolo e bonifica ;

In diminuzioni:
a) la perdita pèrziale della potenza produttiva

par forza maggiore ;

b) l'applicazione dei nuovi vincoli forestali o di
nuove hervitit militari o l'aggravamento dei vincoli o
dãHe servitti preesistenti in quanto pioducano una of-
Isttiva diminuzione lella rendita imponibile ;

c) il passaggio a carico dei possessori di spese
prima gravanti sullo Stato por la manutenzione di opere
di difesa, scolo o .bonifica.
NeBa qualificaziono, classificazione e tariffa e nella:

applicazione delle qualità e della classo ai singoli ter-
reni saranno oparate le mutazioni occorrenti per l'ap-
plicazione della presents legge senza attendore la revi-
sione generale dal catasto.

Art. 3.

E' abrogatc l'ultimo ~comma dell'a t. 46 de11a legge
1° marzo 1826, n. 3682, modificato colla legge 2f gen-
neio 1897, n. 23.

Art. 4.

Sono abrogate tutte le disposizioni contraria al pre-
sonto decreto di cui sarà data comunicazione al Parla-
monto.

Ordinfamo che il presentedecreto,munito delsigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uftibiale delTeléggi
o dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiuliqtie
spetti di osservarlo e di farlo osservai'e

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1922.

VITTbRIÓ EilANÚEEE.
MUSSOLINÏ - DE STEFAA

Visto, il guardadgilli: OVIG ..
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gelationgeyegig.demelo 19 diceml>re (1922, n. 1721, che auto-

rizza una 17a prelevazione dal fondo i'di serra per le spese
Ìmprâviste stanziato nel ËilÑÀio <iël hiinistito del tesoro per
l'esercizio finariziario 1922-923

Relazione di S. E. il Ministro del tesoro a S. M. 11 Ro
in udienza del 19 dicembre 1922, sul decreto'che au-
torizza un prelevamento di L. 400.000 dal fondo di
risorva per le spese improviste stanziato nel bi-
lancio del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario i922-923, occorrenti per provvedere alla con-
cessione di sussidi e di contributi po opere di

culto all'estero.

SIRE !

Anc'ie per l'esercizio finanziario in corso si rende necessario

provvedere alla concessione di sussidi e di contributi per opere
di culto all'estero. Il Consiglio dei ministri, riconosciuta l'ur-
genza di autorizzare lo stanziamento in bilancio dei fondt occor-

genti, ha deliberato di attingere la somma di L. 400.000 al fondo

di riserva per le spese impreviste, stanziato ucl bilancio delMi-
nistero del tesoro.
Tale somma, da stanziarsi all'uopo nello stato di previsione

della spean del Ministero del tesoro, sarà somministrata all'Am-
ministratione del Fondo per il culto, e deve pertanto essere

Agche inscritta nel bilanci della entrata e della sposa dell'Ammi-
nistrazione medesima.
A quanto sopra provvede lo schema di decreto che il rife-

tente si onora dt sottoporre all'Augusta sanzione della Maestå

Vogtra.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unica della legge sull'Ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dellö Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto cho sul fondo di riserva per le spese imprevl-

ste inscritto in L. 20.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesora per l'esercižio
ifnanziario 1922-g3, in conseguenza delle prelevazioni
gia autorizzate in L. 13.854.500, rimane disponibile la
somme di L. 6.145.600 ;
Santito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministra segretario di

Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Dal fondo di riserva per I sp,ase imprevisto inscritto
ál. capitolo n. þ6 dello stato di previsione della sposa
del Ministero del tesoro par l' esercizio finanziario
1922-923, è autorizzata una 17 prelevazione nella som-
ma di lire qu?.ttrocentomila (L. 400.000) da assegnersi
nello stato di provisione m dasimo al capitolo di nuova
istituzione nef3 bin: Sovvenzione del tesora d allo
ËiÍato alMmniËtis :zigna dal Fond> par il culto per
coraarai e sussili p3r opera d culto alfastoro.

Art. 2.

Nagli sie.Li g prnicione g.IIe., entre.32. e gelle. spe:.a

d Il'Amministra2ione del Fondo per il culto per l'eser-
eizio ana6Íerif f922-9É3Aono iltt oë 18 1 Variaziôfii
seguenti:

Entrata:

Cap. n. 12-bis (di nuova istituzione). Sovvenzione
del tesoro dello Stato per concorsi c sus-
sidi di culto all'estero . . . . . . . . . . 400.000 -.
Spesa:

Cap. n. 41. Concorsi e sussidi per spese di culto
all'estero. . . . . . . . . . . . . . . . , 400.000 -

Questo decreto sarà presentato al. Parlamento per la
sur, convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mèndando a chiunqto
spetti di osservarlo o di farlo osservare

Dato a Roma, addl 19 dicembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIÑI - TANGORRA.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

Regio decreto 7 gennaio 1923, n. 3, che apporta modißcazioni alle
vigenti disposizioni legislative sul reclutamento del R. eser-
cito.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grasia di Dio e per volonta della Nasione '

RE D'ITALIA
Visto il testo unico dello leggi sul reclutamenton<del

R. esorcito, approvato con R. decreto 24 dicembre 1911e
n. 1497;
Vista la legge 27 giugno 1912, n. 660 ;
Vista la legge 19 giugno 19tŠ, n. 638 ;
Visto il decreto Luogo.tenenziale 12 aprile 1917,

n. 5£6;
.

Visto il decreto Luogotenenziale 22 luglio 1917,
na 1156 ;.
Visto il R. dooreto, da convertirei in legget 20 aprile

1920, n. 452;
Visto il R. decreto, da convertirsi in legge, 10 novem-

bre 1920, D. 1852;
Visto il R. decreto 19 settembra 1921, n. 1331
Vista la leggo 6 aprile 1922, n. 479;
Visto il R. decreto, da convertirsi in legge, 23 otto-

bro 1922, n. 1474 ;
Vista la legge 30 novembre 1922, n. 1643;
In virtà dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dpi ministri;
Sulla proposta del Nostro hiinistro segretario di Stato

per gli affa>i della guerra;
Abbiamo decretato e dacretiamo:

Art. 1.

Ale vigenti d'sposilianillegis1AÛve enl ràõlütämento
d i R. esercito sono app ritto lo mcdifcazioni che ri-
sul•.no d.9 presang decreto, .
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Art. 2.

La durata della forma ordinaria di lava ò di diciotto

inesi ; essa decorre dal giorno in cui ha inizio la pro-
stazione del servizio alle armi.
A coloro che provino di trovarsi nelle condizioni di

cui agli articoli 3 e 4 del presento decreto ò concessa

per decisione del Consiglio di leva la riduzione della

forma a tre mesi.

Art. 3.

La riduzione della forma spetta all'inscritto il qualo
ti trovi in una delle seguenti condizioni:

1° figlio unico di padre che sia entrato nel 65° anno
di eta, o che si trovi nella condizione di cui al num. I
dell'art. 5 del presente decreta, ovvero sia mutilata o

pensionato par causa di servizio militara ;

2° figlio primogenito di padre nelle stesse condi-
zioni cho non abbia altro figlio maschio maggiore di
sedici anni ;

figlio unica di madra tuttora vedova ;

4° figlio primogenito di madre tuttora vedova che

.non abbia altro figlio maschio maggiore di sedici anni ;
5° nipote unico di avo, che sia entrato nel 70° anno

di età e che non abbia figli. maschi maggiori di sedici
anm;

6° nipote unico di ava tuttora vedova che non

abbia figli maschi maggiori di sedici anni ;

7° primogenito di orfani di padre e di madre che
goncibbia un fratello maggiore di sedici anni;

8° fratello unico di sorelle orfano di padre e di

madre, nubili o vedove senza figli maggiori di sedic¿
anni;

9° ultima nato di orfani di padre o di madre, che
abbia un fratello nella condizione di cui aTart. 5 n. I
del presente decreto, quando gli altri fratelli siano da

cotisiderarsi non esistenti in famiglia a senso delParti-
colo stesso;

IOR figlio primogenito di madre vedova, ovvero

primogenito di orfani, ovvero unico superstite della pro-
gria famiglia, il cui padre sia morto per ferite od in-

fermità riportate a causa digservizio militare.
Art. 4.

La riduzione della ferma spetta pure all'inscritto che

abbia un fratello consangwneo in una delle seguenti
condizioni :

a) morto (sotto la armi o in congedo o in ri-

forma) per ferite od informità contratte a causa di ser-

vizio militare ;

b) mutilato e pensionato par causa di servizio
militare.
La riduzione della fermagpar i titoli previsti nel pre-

sente arti3olo ò concessa solo quandö nessun fratello

conpanguineo dall'inseritto appartenente a classe tuttora
inàolata al sarvizio militare ne abbia già fruito, op-

pure abbia conseguito a suo tempo l'assegnazione o il

passaggio alle soppressa 26 o 36 categoria.
Non si terrà canto peraltro de le assegnazioni d -déi

passaggi alle. O clÏa 32 cogogga concessi a fgtelli
che presterono efîottivo servizio alle armi per almeno
un anno.

Art. 5.

Allo scopo di costituiro titolo alla riduzione della
ferma, debbono considerarsi non osistenti in famiglia
coloro che si trovino in una delle seguenti condi-
ZIOR1:

1° affetti da informit1 permanenti ed insanabili,
imperfezioni o difetti fisici che li rondano inabili a la-
voro proficuo ;

2° assenti dichiarati tali con sentenza definitiva, ai
termini del Codice civile ;

3° detenuti in luoghi di pena, se vi debbano ri-
manere por anni dodici decorrendi dal tempo in cui si
stabilisca il diritlo dall'inscritto alla riduzione dolla
ferme.

Art. 6.

Il Ministro°della guerra ha facoltà di adottare ecce-
zionalmento, se imposto da speciali necessità, uno opftt
dei seguenti provvedimenti:

a) dispensare dal compiero la forma i militari
ascritti alla ferma ridotta in virtil dei precedenti arli-
coli3e4;

h) dispensare dal compiere la forma, tutti, o in
parto, gli arruolati nel R. esercito che si trovino nelle
condizioni fisiche di limitata idoneità al servizio mili-
tare, che saranno specificate in apposito elenco da ap-
provarsi congdecreto Reale e gli arruolati di piitbassa
statura sino a quella di metri uno et cinquantaquatdo
centimetri, compresa ;

c) concedere una riduzione del servizio alle armi,
non superiore ad un sesto della ferma, ai anilitari ascritti
alla forma ordinaria i quali abbiamo frequentato con
successo i corsi di istruzione premilitare, ovvero ab-
biano tratto profitto in modo spiccato dalle istruzioni
della propria arma ed abbiano tenuto sempre ottima
condotta, ovvero si trovino in condigioni di famiglia
analoghe a quelle contemplata negli articoli 3 e 4, ov-
vero abbiano un fratello consanguineo sotto le armi
per avere assunto obblighi speciali (arruolamento vo-
lontario, riassoldamento, rafferma) per avere intra-
preso la carriera militare come uffleiale o come sot-
tufficiale.

Art. 7.

L'elenco delle imperfezioni ed informità che sono causa
di inabilità assoluta o temporanei al servizio militaie,
saristabilito per decreto Reale.

* All'atto dell'entrata in vigore' di tale elenco e di quello
di cui al precedente art. 6, cesseranno di avere vigoro
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gli elenchi allegatt 4 ok al decreto Luegotonenziale
liÑì là lio 1917. n. 1Ñ .

Art. 8.

La riduzione della Orma, di cui agli articoli 3 e 4, a
concessa solo quando l'inscritto dimostri di aver fro-
quentato con successo i corsi di istruzione preliminare
e dünostri di non aver avuto la materiale possibilita
di frequentarli.

Art. 9.

Gli articoli 5, 7, 8 e 9 del R decreto, da convertirsi
in legge, 20 aprile 1920, n. 452, sono abrogati.
E' pure abrogato il R. decreto, da convortirsi in logge,

23 ottobre 1922, n. 1474, ed ogni disposizione contraria
a quelle contenute nel presente decreto.

Disposizione Trankitoria

cib grovvedo sul conformo parero del eq¾iglio di Stata
espresso in seduta del 21 corr., lo áðhomk dikääräta chi ho
l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Vostra ¾aestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nailone
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nos ro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 191ã n. I48 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Firenze è sciolto.

Art. 2.

Art. 100 .

E' data facoltà al Ministro della guerra di far com--
piero una ferma minore di quella ordinaria di cui al
Drecedente art. 2 ai militari attualmente allo armi per
compiere 11 servizio di leva.

Ordiniamo che il presente deoroto;-munito.4el sigillo
,dello Stato,.sia inserto nella raccolta uf(ieiale delle leggi
Adoi decreti del Regno d'Italia, manslando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 7 gqunaio 192ß.
VITTORIO lilMANU;ELE.

MUSSOLINI --- DIAZ
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

,Relâ:ioni e Regi decreti per gil-sõioýlimenÏi dei Consigli provin,

A fár parte della Commissione straordinaria incari-
cata, ai termini di legge, dell'amministrazione provvi-
soria di de#a Provincia fino till'irisediamento del nuovo
Consiglio proviaciaTe, sono chiamati, oltre il vice pre-
fetto, presidente, i signori:

Martini--Bernardi noh. ing. comm. Carlo ;

Ulivi cav. uff. dott. Fabiano ;

Lazzeri,Pasquale ;
Avv. Aldo Casci.
Il Nostro Ministro predetto ò incafiöato ddIls eseou-

zione del prosento decreto.

Dato a Roma, addl 19 novembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BENITO ¾USSOLINI.

ciali di Firenze e di Bellano.

Belazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ininistri, a S. M. íl Ro, in udienza del i9 novembre
4922, sul decreto che scioglie il Consiglio provin-
diale di Firenze.

Belazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, prosidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 14 di-
-cembre 1922 sul decreto che scioglie il Consiglio
provinciale di Belluno.

SIRE! SIRE!
ill'apertura della sezione ordinaria di quest'An io il Consiglio

piávhiniale di Firenze che, dissensi maninstatisi fin dalle ole-
:ibni tra vari componenti era già in istato di disgregazione
son p 16 procedere, per mancuiza di numero legale, alla no-.
Initta dell'Ufficio di presidenza 6:la Deputazione Tassegnò subito
le sue .dimissioni.
Nessuna convocazione în la seguito tentata ed entro breve

terniine 29 tonsiglieri resseg arorio 11 mandato rimanendo sol-

tanto in carica tenuto conto delle precedenti vacadze, 22 cousi-
gueri sul 60.
Trovahdosi pertanto quel Consiglio provinciale nell'assoluta

impossibilità di funzionare e non'potendos1 d'altro canto, a causa
d lle presenti condizioni dell'ordine pubblico in quella Ero-

Vincla; indire subito le elezioni suppletive per la reintegrazione
numerica di quella rappresentanza td sensi di legge, si rende
inillsfansabilb ändhe ai ßni $tüla-þacifloazione tri i partiti lo
sciojgliniento dl Consiglio pröyinciale diotse con la conteguente
ndinina della Commisstone straordtnaria di cui all'art. 3M•della

Per la mutata situazione politica nella provincia di Belluno i
membri di quella Deputazione provinciale ed i consiglieri pro-
Vinciali della maggioranza di parto sectafista complessivamente nel
numero di 47 hanno presentato successivamente le dimissioni.
Non essendo opportuno per ragioni di ordine pubblica proce-

dere ora, nè per le elezioni parziall né por una rinanovazione
completa del Consiglio provinciale, alla immediata convocaziono
del comizi clottorali, si rendo indispensabfle lo scioglimento def.
Pattuale Consiglio provinciale per affidare la gestione dolla Pro-
vincia nHa Commissione straordinaria.
A cio, su conforme parerejespresso dal Consiglio di State nel-

l' adunanza del 5 dicembre corrente anno, provvedo P unite
schema di decreto che ho l'onore di sof toporre all'Augusta firma
di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per Volóntà 80118 Na:A¾tle

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Statg
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per g,11 affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. is

11 Consiglio provinvialo di Beguno ò sciolto.

Art. 2.

A far parte della Commissione straordinaria incari-
cata della provvisoria amministrazione di detta Pro-

vincia, fino all'insediamento del nuovo Consiglio provi-
neiale ai termini di legge sono dhiamati, oltre il vice-
prefetto presidente, i signori :

Protti comm. Giov. Battista.
Pedrasso avv. Giacomo.

Zugni dott. Spartaco.
Bortoluzzi comm. Pietro.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato della esecu-

tione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 14 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

Decreti Ministeriali che inibiscono il riacquisto deUa cilladinanza
italiana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DÈLL'iNTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Maria Proferisce fu Vincenze, nata
a Roma trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3,
della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinansa italiana da lei

perduta ni neaši dell'art. ß, n. 1.AelI¢ legge anzidettai
,

Ritenutg che gravi ragioni.consigliana di inibiro qlla prodotta
signar4 Marig Proferisce il riacquisto della cittadingnza ita-

linna ;
Veduto 11 parere in data 21 ottobre 1922 del Consiglio ,di

Stato (sedonef), le cui considerazioni si intendono riportate
nel.presange dooreto
Veduto gart.9.della legge summenzionata Part. 7 del io ativa

regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;
Decretá:

È inibito alla predetta signora Maria Proferisce fu Vincenzo

il riac ûtsto della cittadinanza italiana.
Il presento decreto sarà pubblicato nella Garretta afficiale del

Regno.
Roma, 23 dicembre 1922.

Pel Ministro
FINZI.

* *

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFART DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLTO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Gatti Fermo fu Gaspare trovnsi in via

di riac(uistare, a norma dell'art. 9, a 3, della legge 13 giugno 1919,

n. 555, la cittadinanza italiana da fui perdata ai s¢nsi dell'M-
colo 8, n. 1, della legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragiolli torisigliano di inibire al predetto

signor Gatti Fermo 11 riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto 11 parere in data 21 ottobre 1922 del Consiglio dfStato

(sezione 1a), le cui considerazioni s'intendono riportate nel pre-
sente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;
DECRETA:

È inibito al predetto signor Gatti Fermo fu Gasparcilriacqui-
sto della cittadinanza Italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta afficiale del

Reg¤o.
Roma, 23 dicembre 1922.

Pel Vlnfttro
FINZI.

Decreto Ministeriale che approva il regolamento speciale relativo
al personale che l'Ufßcio centrale di statistica è anfatizzato
ad assumere per la costituzione dell'Ufßcio fektporan¢« del
censimento e avviso relativo a detta asenntione.

IL MINISTRO
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE
DI CONCERTO COL MINISTRO DEL TES0ËÒ

Visto l'art. 14 della legge 7 aprile 1921, 4. 457, relativa al VI calW
simento della popolazione;

DECRETA :

E approvato l'annesso regolamento speciale, relativo al perso.
nale che l'Ufficio centrale di statistica ò autorizzato ad assa.
mere per la costituzione dell'Ufficio temporaneo del consimente
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione
Roma, 2 gennaio 1923.

Il Ministro per il lavoro e la prepidente sociale
CAVAZZONI.

Fer il Mínistre del fesdro
ROCCO.

Regolamento speciale relativo al personalç ehe l'Uffleio centrale
di statistica è autorizzato ad assumefe per la costituzione
dell'Ufficio temporaneo del censimento.

Art L

Per le opgazioni di spoglio e di elaSorazione 4ej dati del
VI consiménto della popolazione è costituito presso il Ministero
del lavoro un Ufficio temporaneo del consimento;

Art 2.

Alla direzione dell'Ufficio temporaneo del òensimento sarå
provveduto direttamente dal Ministero del layorp e dellapre-
videnza sociale scegliendo il personale occorrento fra 10 per-
sone versate nelle disciplino statistiche e fornito 401 rettuisiti
occorrenti per le funzioni dirottive che devono disimpegnares

Art. 8.

Por le òperazioni.indicate nell'art. 1 si provvederk:con perse-
nale maschile preferibilmente proveniente da pubbliche Ammi-
nistrazioni con mandato a prestar servizio presso'l'Ufficio tem•
.poraneo del censimento.
In difetto, si provvederà con l'assunzione di peraoliale thi hilo

per la durata delle operazioni suindicate.
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I IIII I II

La nomina verrà effettanta con provvedimento del Ministro per
.iljagoro g sarà definitiva dopo un periodo di.dne mesi.

Jglicenziamento di detto personale potrà effettuarsi durante i

periodo di prova per disposizione dello stesso direttore dell'Uf-
11cio, e, in seguito, con provvedimento ministeriale o per motivi

disciplinari, o a mano a mano che al compiersi di alcuni deter-
minati lavori cessi la necessità della prestazione d'opera dei

dingoli impiegati che vi sono addetti e in qualsiasi caso senza

preavviso o indennità di licenziamento.

Art. 4.

Il personale di cui al secondo comma dell'articolo precedente,
verrà scelto tra le seguenti categorie:

4© Impiegati di pubbliche Amministrazioni in disponibilità;
2° mutilati ed invalidi di guerra;
3° avventizi in servizio presso pubbliche Amministrazioni

che devono essere da queste licenziati o che sono stati già li-
cenziati per riduzione di personale;

4*. pensionati di pubbliche Amministrazioni;
5° ex combattenti;
6* personale estraneo alle Ammlnistrazioni pubbliche.

Art. 5.

L'assunzione del personale si fara gradualmente a mano a mano

ghe progredikeano i lavori, sciegliondo fra gli aspiranti che sa-
ranno dichiarati idonei dalla Commissione di cui all'art. 6 e a

seconda dei requisiti di cui siano in possesso per compiere i la-
vori a cui devono essere destinati.

I mutilati e invalldi di guerra verranno assunti almeno nella

proporzione indicata nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, nu-
mero 1312.

Art. 6.

Una Commissione presieduta da un consigliere della Corte dei
conti e composta del capo del personale del Ministero del la-

voro. di un funzionario del Ministero del tesoro e del diret-

tore dell' Ufficio temporanco del censimento provvederå al-

l'esame delle domande e alla formazione della listadegliidonei.

Art. 7.

,Per essere ammessi allo scrutinio gli aspiranti devono pre-
sentare domanda lir carta bollata da L..2, corredata daiseguenti
certificati:

o certificato di nascita dal quale risulti che l'aspirante ha
superato l'età di i8 anni ma,non quella di 40 anni;, per i pen-
sionati 11 limitŒ¾assimo di'età ò elevato a 67 anni;

2° titolo di studiò non infei'iore alla licenza discuolamedia

di prhno gradà titoÌo èqtiipollente;
3° certificato comprovante la posizione del candidato (nel

igŠprdi dena ligh suÌ recÏntameníci coloro ches hapno pre-
tuto servizio militare debbono esibire lo a stato di servizio >

che deve risultare sotto ogni riguardo lodevole.

Art. S.

Coloro che saranno dichiarati idonei, quando saranno assunti

in servizio dovranno prèsentare inoltre i seguenti documenti:
1 ce-tificató di cittadinanza italiana;
2° certificato di sana e robusta costituzione.

Per i mutilati éd itivalidi di guerra dovrà nel certificato es-

söke dichiarato= bhe la impèrfczione fisica non ò di ostacolo cl-

Tesercizio delle funzioni a cui essi aspirano;
3° ce if c l'o penale di data non anteriore di tre mesi a

quella delhi sei presentatione;
La predetta Commissione ha facoltà di giudicare irrevocabil-

mente sulla equipollenza dei titoli e di esonorare taluno dei

conoptrenlî apparteagnli a categorie di persone per le quali sin

implicito il possesso di determinatt requisiti di capacità, dalla

presentazione di documenti o certificati comprovanti tale requi-
sito.
Non sono perb ammessi titolk equipollenti nô piove ilidirette

nel riguardi del requisito della sana costituzione e della capa-
èità fisica al lavoro che l'Amministratione ha facoltå difarcon-
statare ancho a mezzo di visita sanitaria d'ufficio.

Art. 9.
La Commissione di cui all'art. 6, nell'emettere il suo giudizio

potrà tener conto dei servizi prestati in altre Amministrationi e
dei gradi gerarchici ivi conseguiti, dei titoli di studio superiori
al minimo richiesto, delle condizioni fisiche e di ogni altro ele-
mento di giudizio per assicurare la migliore esecuzione dei la-

vori.

Essa ha facoltà di invitare gli aspiranti avanti a sè per rac-

cogliere anche verbalmente maggiori cicmenti per 11 suo giu-
dizio.
La Commissione non può prendere in esame demande che

non siano state presentate in seguito a pubblico avviso.
La prima lista di idonei rimarrà valida per sei mesi, dopo di

che occorrendo nuovo personale, si farå luogo alla pubblica-
zione di nuovi avvisi di reclutamento.

Art. 10.
Il personale è obbligato a prestare servizio per otto ore al

giorno secondo gli orari e i turni che verranno stabiliti dalla DL-
rezione dell'Ufficio.
La retribuzione è fissata in lire 2,50 per ogni ora di sérvizio

effettivamente prestato. Non sarà corrisposta alcuna indennità
per caro-viveri od altro. A coloro che eserciteranno funzioni di

vigilanza o di direzione o che verramio adibiti a lavori che esi-

gano speciali attitudini e competenze potrà essere assegnato un

compenso supplementare, proporzionato alle funzioni che eser-
citano e non inferiore a L. 0,25, nè superiore a L.1,50, porogni
era di lavoro.
Nel caso che il lavoro venga eseguito nelle ore notturne, la

retribuzione ordinaria verrà aumentata di L. 1,50 per ognL ora

di lavoro compiuta dopo le ore 20.
Art. 11.

Il personale di servizio occorrento all'Ufficio temporaneo del
censimento sarå scelto tenendo presenti le disposizioni di questo
regolamento in quanto applicabili.
Esso dovrà prestare servizio per almeno otte ore giornaliere

e sarà retribuito in ragione di L. 1,75 per ogni era di servizio

effettivamento prestato, Non sarà corrisposta alcuna ia4cnnità
per caro-viveri od altro. A coloro che saranno adibiti a servizi
di barattere non esclusivamente manuale, sarà asseànito un com-
penso supplementare di L. 0,25 per ogni ora di serviElO.

Art. 12.
Il personale di qualsiasi categoria, anche 80 appartenento a

pubbliche Amministrazioni, e obbligato all'osservanze, oltre che
del regolamenti generali e del presente regolamento, anche delle
altro disposizioni che verranno emanato per 11 funzionamento
dell'Ufficio temporanco del censimento.

Rema, 2 gennaio 1923.
Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale

CAVAZZONI.
Per il Ministro del tesoro

ROCCO.

MINISTERO

PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE

Ufficio centiale di statistica

Assunzione temporanea di þersonale
por i lavori del VI censimento della popolaziono

In conformità del regolamen'o in data 2 gennaio 1923, il per-
sonale avventizie occorrente per le operazioni di spoglio e di
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alaborazione dei dati del VI canalmento della popolazione sarà

asaanto con le normo qui appresso indicato:
Il personale sarà reclu tato fra le seguenti categogie:
1. Impiegati di pubblic11e Amministrazioni in disponibilità.
2. Matilati ed invalidi di guerra.
3 Avventizi in servizio presso pubbliche Amministrazioni che

debbano essere da queste licenziati o che siano stati già licea-
ziati per riduzione di personale.

4. Pensionati di pubbUche Amministrazioni.
6. Ex co:nbattenti.
O. Personale estraneo alle Amministrazioni pubbliche

Verrà assunto esclusivamente personale maschile.
Gli aspiranti devono far pervenire entro 11 31 gennaio 1923 al

Segretariato generale del Ministero per il lavoro e la previdenza
sociale la domanda in carta da bollo da L. 2, corredata del se-

guenti documenti:
.

1° certificato di nascita debitamente legalizzato, dal quale ri-
sulti che faspirante ha superato Petà di 18 anni ma noa quella
di 40: per i pensionatt il li nite di età è elevato a 67 a sn:;

2* titolo di studio non inferiore alla licenza di scuolamedia
di primo grado o titolo equipollenfe;
P certificato comprovante la posizione del candidato nel rl.

.guardi del reclutamento: coloro che hanno prestato servizio
militare debbono esibiro lo < stato di servizio> 'dhe deve risul-
tare sotto ogni riguardo lodevole;

4* ogni altro documento relativo a servizi prostati presso
Amministrazioni pubbliche o presso privati, ed i titoli di studi
superiori al minimo richiesto, e quant'altro possa fornire ele-

anenti per un più compigto giudizio sulPaspirante.
I/asstanzione del personale si farà gradualmente a mano a

ranno cheprogrediscono i lavori, scegliendolo fra gli aspiranti
che saranno dichiarati idonei ed a seconda dei requisiti di cui
sixtio in tpóssesso in relazione ai lavori a cut debbono essere

destinati.,
All'atto de11'assunzione in servizio i prescelti dovranno pre-

sentare inoltre i seguenti documenti debitamento Icgalizzati:
1° certificata di cittadinanza italiana;
2° certificalo medico di sana e robusta costituzione;
3° certificato penale generalo di data non anteriore al tre

mesi a quella della sua presentazioac;
"Per i mutilati ed invalidi, dal certificato medico dovrà risultare
che la imperfezione fisica o malattia non è di ostacolo all'eser-

clzid delió funziorii a ctii essi aspirano.
11 persbñale assunto sarà sottoposio ad un periodo di prova di

due mesi e potrà essere licenziato anche durente j1 periodo dei

lavori o per motivi disciplinarl o per cossazione dello speciale
lavoro al quale esso è adibito.

Il personale 6 obbligato a prestare servizio per otto ore al

gior lo.
I.a retribuzione à fissata in L. 2,50 per ogni ora di servizio

effettivainante prestato. Non sarà corrisposta alcuna indennità

per -caro-viveri od altro.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO ·

delle poste e dei telegraft

I)isposizioni nel personale dei serpizi elettrief

Cm R desreto del 9 agosto 1922: . Jo ,

Donato Glaseppe fu Napoleone, uffleisle telegrafico a liro

St00‡Si3,$1, è collocate in espettattfa ger motfri di saalAttfa
dA1 16 settembre 1322.

Con II. decreto del 29 agosto 1922 :
Marchisto Francesco di Luigi, moceanico a L 420D‡((0,3 collo.

cato in usikttatf#a p t'N¼f)Ÿiif kalattia dal 12 agosto 1922

Con R. decreto del § ottobre 1922:
Leone Francesca, uff1ciale telefonica a L. 4100#600, e collocata

in aspettativa per motivi di malattia dal 18 settembre 1922.
Mazzuca Grazia, ufficiale telefonica a L.3500, è collocata in aspot-

tativa per motivi dl malattia dal 24 ottobre 1922.
Mazzotta Einilio di Francesco, ufficiale telegrafico a lire

4700 ‡1000, è collocato in aspettativa per motivi di malattia
dal 16 settembre 1922.

Blasi Maria nata Cattani, ufficiale telegrafica a L. 4700, ò cello•
cata in aspettativa per motivi di malattia dal 9 settembre
1922.

Greci cav. Italo, ufficiale telegrafico a L. 5900‡333,34, à collo-
cato in aspettat1Ya per motivi di malattia dal 15 settembro
1922.

Con decreto Ministeriale del 24 ottobre 1922:
D'Amore Ubaldo, ufficiale telefonico a L. 4100‡400, ò collocato

in aspettativa per motivi di malattia dall'8 settembro e rl•
• chiamato in servizio dal 23 settembre 1922.

Bossa Marianna ¤Ata Billi, ufficiale telefonica a L 4700 #1400,
- A collocata in aspettativa per motlYl di malattia dal 25 sol-
tembre 1922.

Con decreto Ministeriale 25 ottobre 1922:

Vallauri Teresa nata Cerrato, ufficiale telefonica a L.4700‡1400,
ò collocata in aspettativa per motivi di malattia del 7 otto,
bre 1922.

Marino Giovanna, ufficiale telefonica a L. 4100 800, è collocata
in aspettativa per motivi di malattia dal 21 settembre 1922.

Sisto Nicola, ufficiale telegrafico a L. 4700‡1766,67, è collocato
in aspettativa per motivi di malattia dal 5 settembre 1922.

Glandotti Vittoria nata Massani, ufficiale tetegrafica a L.4100‡28m,
ò collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 23 set,
tembro 1922.

Pinto Gioacchino fu Gioacchino, afficiale telegrafico aL 4700‡2()O,
è collocato in aspettativa per motivi di malattia dal 7 set-
tembre 1922

Verre Torquato di Antonio, ufficiale telegraßco a L. 5300 #200
è collocato in aspettativa per motivi di malattia dal 28 set-
tombre 1922.

Con decreto Ministeriale del 25 novembre 1922:
Carbone Francesca nata crespi, ufficiale telegrafica a L.4700 2600

ò collocata in asþcitativa per motivi di malattia dall'11 set-
tembre 1922.

Puliga Agostino fu Giuseppe, oficiale telegrafico a L 4700 e col-
locato in aspettativa per motivl di inalattia dall'11 otto-
bre 1922.

Marcucci Carolina nata Romanelli, tiffleiale telegrafica a lire
4100 ‡ 800, 6 collocata in aspetlativa per motivi di malattia
dal 6 ottobre 1922.

Mazzel Luigi fu Giuseppe, ufficiale telegrafico a L. 5300‡260, è
collocato in aspettativa per motivi di malattia dal 19 set-
tembre 1922.

Magnelli Annina nata La Valle, ufficiale telefonica a L. 3500, è
collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 25 set-
tembre 1922.

Capalbo Eni•ichetta nata D'Ella, ufficiale telefonica a L. 3500, 6
collocata in aspettativa per motivi di malattia dell'8 ot-
tobre 1922.

Con decreto Ministoriale del 7 novembre 1922:
Barnato Glaseppe Antonio di FWppe, afficiale telegrafico a Ifra -

1500 200,*co!)oorte fu aspettatin per motivi di stalattig
dal 18 ettobre 1923
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1VEIITISTREQ DEL TESORO

Œlenco n. TO 2a pubbligazione.

SLdichiara che le thridite sagdenti, per trÞore decorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziome del Debito

pubblico, vennero intestáte e vincólate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestatal e vincalarst come alla co-
onaa 5, ossendo quello ivi risultanti le vore indicazioni del titolari delle rendito stesse:

o Ammontaro

Deb to della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

2; annua

1 2 5 4 5

3,50 Ot0 147648 14 - Venturini Italo di Pollegrino, dom. In Be. VenturiniFerruccio-Ilalo, ecc., come contro
dazzo (frazione diCorniglio (Parma). Vin-
colata

307633 350 -- Paolella Evelina fu Matteo, nubile, dom.in Paolc11a Eva fu Matteo, nubile, ecc., come
Castelluccio Valmaggiore (Foggia); con contro
usufrutto vitalizio a BellottiMariangela
fu Filippo

799480
.

850 - Antonelli Luigia fu Francesco, moglie di Intestata come confro; con osufrutto VI-
Marchese Andrea, dom. a Genova; con talizio a Marchese Andrea fu Giacomo,
usufrutto vitalizio a Matchese Andrea dom. a Genova
fu Giovanni, dom. a Genova

Consolidato 247368 200'- Vasa Vincenzo fu Gennaro, doin. a Na- Vosa Vinconzo fu Gennaro, ecc., come

6 0 0 poli contro

8,50 OIO 412424 101 50 Simonetti Ida, Emanuele e Vera di Fortu- Simonetti Ida, Emanuele e Vera di Ago-
nato, minori, sotto la patria potestà del stino-Fortimato, minori, sotto la patria
padre, e figli nascituri dai coniugi La- poteètå del padre, e figli nascituri dai
varello Armida fu Gaetano e Simonetti coniugi LavareLoMaria-Armida fu Gae-
Fortunato fu Emanuele, dom. a Camo- tano e Simonetti Agostino-Fortunato fu
gli (Genova); con usufrutto a Lavarello Emanuele,dom.a Camogli(Genova);con
Armida fu Gaetano, moglie di Simo- usufrutto a Lavare!IoMaria-Armida fu
netti Fortunato Gaetano. moglie di Simonetti Agosti-

no Fortunato

674329 490 - Simonetti Vera di Fortunato, nubile, do- Simonetti Vera di Agostino-Fortunato, nu-
micitiata a Camogli (Genovn) bile, dom. a Camogli (Genova)

Con usufrutto a Lavarello Armida fu Gae- Con usufrutto a Lavarello Maria-Armida
tano, moglie di Simonetti Fdttunato fu Gaetano, moglie di Simonetti Ago-

stino-Fortunato

Consolidato 257659 1203 - Sciacchitano Giulio fu Giacomo, domici- Sciacchitano Giulio fu E¤genio, dèmiciliMo
5 0[0 liato in Caltagirone (Catania; a Cultogirone (Catania)

,50 0¡O 420727 448 - .Tonani Felice fu Giovanni, minore, sotto Tonani Fellce fu Giovanni, minore, sotto
la tutela di Scaletti Luigi fu Domenico, la tutela dell'ava paterna Bottoni An-
domiciliato a Milano nmiziata, dom. come contro

452471 105 - Tonani Felice fu Giovanni, minore, sotto Tonani Felico ece, como la precedento
la patria potestà della madre Bottoni
Annunziata fu Domenico, ved. Tonani,
dom. a Binasco (Milano)

523625 140 - Chiapirone Adria fu Edmondo, nubile, do Chiopirone Adria fu Giuseppe, nubile, do..
miciliata a Torino m:ciliata a Torino

613344 175 - Unia Stefano di Vincenzo, domiciliato a Unia Stefano di Vincenzo, minore, sotto la
Genova - patria potestá del padre, domiciliato a

Genova

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbralo 1911, n. 288, al dif-

lida cinunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avylso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direxlone6 generale, le intestazioni suddette saranno come sopra tettificate.

Roma, 23 dicembre 10É2. 11 direttore generale : GARBAZEL
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Smarrimenti di ricevute (P pubblicazione). (El. n. 17).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 72 - Data della ri-

cevuta: 20 luelio 1922 - Ufficio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Caserta -Intestazione della ricevuta : Bo-
nuomo Gerardo fu Giuseppe - Titoli del Debito pubblico: al

portatore n. 1 - Ammontare della rendita L. 10 - Consoli-
dato 5 0/0 - Decorrenza 1° luglio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 146 - Data della rice-
Tuta: 6 ottobre 1922 -- Ufficio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Avellino - Intestazione della ricevuta
Greco Angelo fu Francesco - Titoli del debito pubblico: al por-
tatore n. 10- Ammontare della rendita L. 2000- Consolidato 5 0 0,
con decorrenza 1° luglio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 521 - Data della rie
cevuta: 26 luglio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di Snanza JIllano Intestgr.ionendellafricevuta': Pel-'
legatta Felice fuLui4i-Titoli deldebito pubblico: al portatore
n. 12 - Ammontare della rendita L. 221 - Consolidato 3,W */,4
con decorrenza 1* Iuglio 1922.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pro-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
cevuta, la qualerimarrå di nessun valore.

Roma, 16 dicembre 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Avviso relativo al valore nello delle cedole e delle obbligationi di alcuni debiti soggetti a ritenute.
Tabella n 1.

lVÏIl\TISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito Pubblico

AVVISO.

Importo delle litenute sulle cedolo delle sottoindicate obbligazioni ed azioni per le scadenze l' marzo, 1° luglio,
1° settembre 1923 e 1° gennaio 1924.

Ritenute

DEBITI Valore netto
Valore

i cuÌ titoli sono soggetti alla tassa Scadenza addizionale da
lordo per imposta per tassa a favore

di negoziazione di ricchezza di
.

dei mutilati pagarsimobile negoziazione ed invalidi
di guerra

Ferrovia Lucca-Pistoia - Emissione 1856- 1° marzo 1923 6 30 1 26 0 17 0 20 4 67
1858-1860 1° settembre 1923 6 30 1 26 0 15 0 20 4 69

Ferrovia Centrale Toscana - Serie A, B, C to luglio 1923 12 50 2 50 0 35 0 40 9 25

Ferrovie Livornesi - Serie A, B, C, D', D" 1 luglio 1923 7 50 1 50 0 20 0 25 5 55

Ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria . . .
1° luglio 1923 7 50 1 50 0 19

.

0 25 5 56

Obbligazioni Ferroviarie 3 °/, - Reti Adria- 1° luglio 1923:
tica, Mediterranea e Sicula '

unitarie
. . . 7 50 1 50 0 17 0 25 5 58

quintuple . . . 37 50 7 50 0 85 1 25 27 90

Ferrovia Udine-Pontebba. . . . . . . . . . 1 luglio 1923 12 50 2 50 0 24 0 40 9 36

Obbligazioni e,omuni Ferrovie Romane. . . 1° luglio 1923 7 50 1 50 0 18 0 25 5 57

Ferrovia Cavallermaggiore-Bra. . . . . . . 1° gennaio 1921 10 -- 2 - 0 49 0 35 7 16

Ferrovia Milano-Vigevano. . . . . . . . . 1° luglio 1923 6 - 1 20
. .

.
0 29 0 20 4 31

N. B. - Sul capitale delle azioni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortata estraite neffesercizio 1922-1923 e precedentisarà da ritenere una maggiore sominn di L. 0,41 per tassa di negoziažione e cio& in complesso la soeupa di L. 10,97.

Veggasi il valore nello nella tal>ella n. 3.
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Tabella n. R.
VMpró netto da pagarsi i>er i titoli estratti presentati al rimf3orso dal 3 gennaio 1923 a tutto il 1° lu lio i928

ftal
- Titoli estratti presentati al rimborsoCap e dal 3 · gennaio 1923 al 1° luglio 1923

nominale
Debiti pagabili anche all'estero dei titoli Estratti .negh anni

e premi 1923 1922 1921 | 1920 1919 1918 | 1917 1916 19f6 ) 1914 1918

Obbligazioni ferroviarlo 3 */, - Reti Adria- 500 - (a) 500 499 67 499 34 498 98 498 56 498 15 497 77 497 38 490 90 496 59 ' 496 18
tica, Me literranen e Sicula

Obbligazioni della Ferrovia Centrale Toscana 500 - - 499 65 490 - 498 32 497 58 496 80 - - - - -

Serie A, B, o Asciano-Grosselo Serie C - Premio (b)Con prem'o 200 - - 154 - 154 - 158 - 160 - 160 - - - - - -

Òbbligaziont Fprrovie Livornesi Serie A, B, 500 - - 499 80 499 43 499 01 498 55 498 09 - - -
- -

C,D'eD"(c)

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Cavaller- 600 - (a) 500 499 64 499 27 498 85 498 39 497 94 497 52 497 12 496 71 496 29 495 87
ma¿giore-Ale sandria

I
.g

1015 1914 1913 1912

ObþIlgazion /, Canali Cavour -Con premio 500 - 480 05 487 59 486 15 -

Premio
100 - 80 - 60 - 80 - -

I il i IIIII I

Cap.nomin.1922 1921,1920 1919:1918 1917 1916 1915 1914 1913 1912

bbHgazioat >3 */, della Ferrovia Lucca-
,Pistola: (d)

resentate al rimborso dal 2 settembre 1922 420 - a') 420 419 67 419 32 418 93 418 51 418 09 417 ô9 417 32 416 94 416 57 418 21
al 1* marzo 1923

resentate al rimbogo dal 2 marzo al 1* set- 420 - 419 85 419 52 419 17 418 78 418 36 417 94 417 öi 417 17 416 79 416 42 ,.

tembre JO23
(a) Samma. pagabile per i titoli rimborsabili il 1° luglio 1923 presentati unicamente nel detfo giorno.
(a') Sõmma pagabito per i tiroll rimborsabili il 1 marzo 1923 presentati unicamente nel detto giorno.
(h) A,cominclare dall'estraziano 1920 si è tenuto conto, oltro che dell'imposta di R. M. sul premio, anche dell'addizionale a

favore det inutilati ecc., stabilita con R. decreto 7 giugno 1920, n. 738, e per l'estrazioni successive si å tenuto conto dell'addizionale
del 15 °/, di cui alla legge 23 dicembre 1920, n. 1821.

( Sono pagabili all'estoro le cedole ed i titoli delle serie C, D', D '.
we Per i- titolk estratti dclPemissione 1860 il rimborso può aver luogo fino all'estrazione dell'anno 1917, puYehè presentatl fino

al 28 febbraio 1923 essendo tali titoli prescrivibili in cinque anni dalla data di rimborsabilità.
N. B. - La ritenuta per tassa di negoziazione sui titoli estratti presentatt al rimborso deve essero applicata anche pel so-

mestre in corso, che al considora compiuto, Sui titoli presentati al rimborso dev'essere dedotto l'iinporto netto delle cedole mail-
conti dioscadeaka Ilosterioro alla data dalla quale il titolo estratto a divenuto rimborsabile. - Per i titoli -estratti in anni diversi
da quelli sulndicati, la somma da pagarsi sarà dotn dal valore nominale del titolo dedotta la tassa di negoziazione ritenuta sullo
cedole, per tutti i samastri successlyi a quello dell'estrazione ilno a quello dell'effettivo rimborso, che si devo considerare corix.
pluto.

Tabell n

Bothma-da pagarsi -algetto della tassa di negoziazione per i titoli estratti presentati al rimborso.
Capitale Titoli estratti presentati al rlmborso

Debiti pagabili solo nel Regno de t
del 3 gennaio a tutto il 1° Inglio 1923

e premi 1923 1922 1921 1920 19Ì9 1918 1917 ) 1916 ) 191õ 1514 1913

Obbligazioni 5 *
,
Fcrrovfo Udine-Ponfebba

Obbligazioni 3 e dello Ferrovie Romano

°£zioni privilegiale 2 /, della Ferrovia Ca-
vallermaggiorc-Bra

Azioni deHa Forrovia Bra-Cantalupo-Casta-
gnolo-Mortara - (Voggasi l'importo della
tassa di negozia2xone nella tabella n. 1)

Obbligazioni della Ferrovia Vigevano-Milano
Estrazioni di dicembre . . . . . . .

Estrax,ioni di gmgno

500 - - 499 76 499 29 493 76 498 23 497 56 496 99 496 40 495 87 27 494 67

500 - - 499 72 199 48 499 0 498 64 498 25 49T 82 497 42 497 02 498 59 496 17

500 - (b) 500 408 97 498 26 497 4 496 95 490 16 -

500 - (b) 500 489 03 189 03 180 03 489 03 489 03 -

(a) 431
500 - - 430 71 430 17 435 59 437 07 437 35 437 05 - -

500 -. \(b) 431 130 44 435 88 438 28 437 66 437 20 435 90 - - -

KOTi-.<r) Valoro delle obbligazioni estratte nel fic mbre 1922 e rimborsabilLunicamente il 2 gennaio 1923.
h) Somma pagab11a per i titoli rimhorsaMli il 1• Juglio 1923 presentati umcamente nel detto .giorno.

N, B.-Por lo obbligazioni della ferrovia Vigevano-Milano si a tenuto conto, oltre che della aleduzione delliimposta dLrlegliezza
mqbile del 20 */, sulla differessa in 14.,00 tra il valoro di emissione o quello di rimberso, anche dell'addizionalo a'fèvore det
mutilati, coo., stabilita con R. dooreto 7 gia•no 1920, n. 788, a cominciare dall'ostrazione del dícombre 1920 in ragione del 6 *(, e
del tõ */, por restrazioni successive ce,me da legge 23 dicombre 1920, p. 1821.

Roma, 1õ dicembre 1922. fl direllere generale: GAltBAZZI.
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INSERZIONI
Societò officine e cantieri napoleta ti

C. e T. T. PATTISON - Napoli
A NON I M A

il'una, interamente liberate e con gedimento dal 1* ottobre 1922e
dc11a somma in contanti di L. 110 oltre interessi 5 */, dal 1 ot-
ilobye.1922 al 15 gongio 1923 per ogni azione della §ocietà eser•
cizi siderurgici e Inelaflurgici-doLaaldre.neminale di L.200 inte-
ramente liberata e con godimento1°ottobre1922(ecioë ex-coupon
dell'esercizio 1921-922).
All'atto del cambio verranno consegaafi, in rappresentanza delle

Capitale sociale L. 1.800.003 interamente versato
Sede in IWapoli

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 26 gennaio 1923, alle ore 10, nella sede sociale
ai Granili in Napoli, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
Presentazione del bilancio e del conto (profitti e pcrdite

per l'esercizio 1921-922 e relativa discussione e deliberazioni.
2. Determinazione della retribuzione ai sindaci per l'esercizio

suddetto.
3. Ratifica di nomina di consiglieri.
4. Nomina di consiglieri.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per reser-

cizio 1922-923.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti possessori di
SEÎOui BÏ þOrtatore dovranno presentare il certificato di deposito
delle azioni da effettuarsi entro il 20 gennaio 1923 presso la sede
sociale o presso 11 Credito italiano - sede di Napoli.
Qualora l'assemblea in prima convocazione non risultasse valida

si terrà l'assemblea di seconda convocazione alle ore 10 del 5
febbraf o 1923.

Napoli, 5 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

6287 -- A pagamento.

Societa' esercizi siderurglei e metallurg!ci
Anonima

SEDE IN ROMA

nuove azioni Ilva, certificati provvisori (al portatore o nomina-
tivi, come gli interessati richiederanno), da sostituirsi successiva-
mente in ti'oli definitivi.

Roma, 5 gennaio 1923.
G316 - A pagamento.

Società idrologica Umbra
AVVISO DI CONVOCAZIONE

Gliazionisti sono canvocati in assemblen.generale ordinaria
per il giorna 25 gennaio 1923, alle ore 10, acila sede sociale in
Villa Sanfaustino, col seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione e discussione'del bilancio dell'esercizio 1* no-

vembre 1921 al 31 ottobre 1922 e relative deliberazioni.
4. Nomina di due membri del Consiglio in sostituzion di

altri uscenti.
5. Nomina dei sindaci e essegnazione della loro rimanera-

zione per l'esercizio 1* novemble 1922 al 31 ottobre 1923.

Qualora in detto giorno non si avesse il numero legalo di,azio.
nisti a senso dell'art. 7 dello statuto sociale, l'assemblea resta
convocata senza altro avv:sa per il giorno successivo, stesso
luogo ed ora, e col medesimo ordine del giorno, o sark Valida

,

qualunque sia il numero degli intervenuti.
Per intervenire all'assemblea i signorg azionisti dovranno de-

positare le loro azionii almeno cinque giorni prima di quello
fissato per l'assemblea alla cassa sociale in Villa Sanfaustino,
ritirandone r:cevuta che servirà come biglietto di ammissionó al-
I'assemblea stessa.

C a p i t a le L 0 , 0 0 0 .
0 0 0 Villa Sanfaustino, 8 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazioneRichiamate le deliberazioni prese dall'assemblea generale della 6341 - A pagamento.
Soiietà Ilya in data 2 giugno 1922, approvate dal R. tribunale di
Roina con decreto 10 luglio 1922 e pubblicate sul Foglio degli .

Società anonima

annunzi legali di Roma in data 23 Juglio 1922, n. 60 in merito as Industrie boschive E. Barrera
l'aumento di capitale dell'Ilva da L. 15.000.000 a L. 150.000.000 e Sede in Romaalla fusione con la Società esercizi siderurgici e metallurgici
diante incorporazione di cuest'ultima da parte della prime. Capitale versato Lire 1.800.000
Richiamate le conformi deli'oerazioni assunte in merito a .tale Gli azionisti sono conyccati in assemblea generale ordinaria efusione dall'assemblea generale del 10 giugno 1922 della Società straordinaria per sabato 27 gennato alle ore 15 nella sede so-

esercizi siderurgici e metallurgici, opprovate dal R. tribunale di ciale in.via del Giardino, n. 72, per discutere il seguente
Roma con decreto 10 luglio 1922 e pubblicate sul Foglio degli Ordine del giorno:annunzi legali di Roma in data 26 luglio 1922, n. 59· Parte.ordinarla:
Ritenuto che. sono decorsi senza opposizione i termini di.cui 1. Relazione.del Consiglio d'amministrazione e sindaci ai bi-all'art. 195 del Codice di commercio per modo che le delibera- lanci al 15 ottobre 1921 e 15 ottobre 1922.

zioni di cui sopra sono divenute esecutivc· 2. Presentazione dei bilanci al 15 ottobre. 1921 e 15 ottobro
Ritenuto che la Societù Ilva ha dato corsa al deliberato au- 1922 e deliberazioni relative.

mento. di capitale da L 15.000.000 a L. 150.000.000 rappresentato 3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-da n. 13.500.000 nuove azioni del valore nominale di L. 10 l'una, nazione della retribuzione a favore dei primi.godimento 16 ottobre 1922, ec he di esse, parte vennero assunte 4. Nomina di amministratori.
dagli azionisti dellTlva in virtù del cor ispondente diritto di Parte straordinarla:
opzione loro riservato. 5. Comunicazione dei reclami dei sigg. Josie Delgrosso eRitenuto c ho fra le due Società è stato stipulalo l'atto formale deliberazioni relative.
di fusione.in data 30 dicembre 1922 a rogito del notaio Giuseppe 6. Situazione finanziaria della Societù.
Venuti.

Si invitano
i po,se,sori di azioni della cessala Socielù esercizi siderurgici e

metallurgici a vo'er presentire, a partire dal giorno 15 gennaio
1923, i certificati rappresentativi di dette azioal alla sede di Mi-
lano délla Danea co nme"ciale italiana e del Credito ifaliano, per

Il deposita delle azioni dovrà essere cifettuate presso la sedesociale, la Società generale di credito e Monte dei Paschi sedi diRoma, 5 giorni prima di quello fissato per I assemblea.
Mancando 11 rumera legale, l'assemblea di 2a convoca21one avràluogö il 3 febb a'o n-11a stesso luogo ed alla medesima ora.Roma, 8 g nun o 1923.

Arne cansegna, con ro ritiro, in fora luogo e rece, di n.6 azioni Il Consiglio d'amministrazionÙi utlova emissione della Società IIYa, del valore liominale di L.10 6314 - A pagimento.
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Modello B

BANCA D 'I TA L IA T°&'°a°°aki.°"2e°'°
Riassunto della situazione al 30 novembre 1922.

DIFFERENZE
colla situar.lone
precedente

ATTWO, (Migliaia di lire)

Cassa ...... . .•••••••••••••••••••••••••••••••• £368.030.19013 4 27.467
Portafoglio ,su glasse italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . • • • • • • • • • • • 4.596.211.486 04 94.180
Tesoro dello Stato per somministrazione biglietti . . . , . . . . . . , • • • • • • • • • 516.000.000 - -

Pärtafoglio all'estero........... ...............••••••• 9.549.79064 4 10
Anticipazioni straordinarle al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . · • · • • · • 5.060.070.000 - .

Anticipasioni ordinarie L. 1.955.215.690,77 (al Tesoro L. 800.000.000) • • • • • • • • • · • 2.315.215.696 77 - 79.354
Titoli. ..........•••••••••••••••••••••••••••••••• 395.514.84344 4 459
Anticipazioni a terzi p. o, dello Stato · • • • • • • • · • • • · • • • • • • • · · • • 172.13 .115 57 - 8.792
Conti correnti attivi (nel Regno L. 299,651.988,25; all'estero I, 710.397.277,09) · · · · · · 1,016.049.205 94 13.328
Astonisti a saldo .asloni . . . . . . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 60.000.000 -

Spyvist diversi por conto dello Stato e delle Provinole • • • • • • • • • • • • • • • • • 6tt .302.941 89 803.557
Partitevarie ...k..••••••••••••••••••••-•••••••••••• 1.418.172.10359 - 439.614
Soffere¤zo...•••••••••••••••••••••••• ••••••-•••••• 11.418.40791 1.170
Spesedell'eserolmio...••••••••••••••••••••••••••••••••• 259.427.69517 ‡ 5.287

Totale • • • 17.819.150.537 09 - 8.290

Depositi . . . . » •••••••••••••••••••••••••••••••••••• 86.839.378.89215 + 17.169

Totale gonoralo • • • 54.058.529.429 24 þ.879

P.ABBITO.

Capitale o pstrimoale . . . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • . . . . . . . 240.000.000 -

IIassadirlopetto ............•••..................... 48.000.000-
Riservastraordinarla·••••••••••••••••••••••••••••...... 12.025.41233 -

Circolaslone ..i••••••••••••••••••••••••¿••••··..... 13.958.194.975- 17.461
Debiti a vista. . . .-. . . • • • • · • • • • • • • • • • • • · • • • • . . . . . . . . . . 818.173.006 90 20.'748
Sepositi in conto corrente frattlfero • • • • • • • • • • • • • • • • • · • · · · · · · · · 915.930.867 50 (Í0.063
Coati correnti passivi . i . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • · · • · · · · · · · · · 107.395.928 01 13.341

Barrisi diversi per conto dello Stato e delle ¡Provincie • • • • · • • · · · · · . . . . . 87.844.60098 9,il31
Faytitevario.......•••••••••••••••••••••••••••••••• 1.189.562.88404 15.186
Réndite dell'eserciziq . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 442.022.858 30 8.442
UtUtnettinell'esercizio ... ............................. ... .-.

Interessi o proventi dollymplelo data Riserva straordinaria . . . . . . . . . . . . .
...

Totale • • • 17.819.150.537 09 $.290
Depositanti ... .•••••••••••••••••••••••••••••••••• 30.859.378.89215 17.169

Totale generale . . . 54.658.529.429 24 8.879

Biwrya. Garalizia dei biglietti in circolazione.
Oro. . . . . . • • • • • • • • • • • . . . . 881.016.225 62 Riserva(IrriducibileL.400.000.000). . . . . 1.658442.92ß 52
&rgento . . . . . • • • • • • • • • . . . . 75.772.229 58 Attivitå diverse (di eni I. > .. per
Valute equiparate . . . . . . . . . . . .

701.054.471 32 deficienza di garanzia) . . . . . . . . .
12 299.752.048 48

Totale dolla riserva . . . 1.658.442.926 52 13.958.194,915 -

Eocedenza di garansla L. 501515.217,31 (per memoria).
Sqpporto della riserva (a) netto del 40 Ot0 poi debiti a ylsta) alla circolazione 20,20 0¡O.

La riserva dolla 11. tesoreria provinciale facente parto del fondo di dotazlone comprende le seguenti valute:
Oro.........•••••·•••••••••••••••••• L. 76934.91234

scudi al titolo di 20011000 a corso legale L. 9.594.140 - L. 87.786.797 3f
Argento monefe divisionalt a corso legale o =ergine 4 2.257.745 ..,.

> 11851.885 -

Il diráteN generale Il capo del wräftia di ragiatteWa g h¥Ñe
STRINGRER HIPETTI.

6818 -- Apagainente.
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Modello B

appronto con R. deorok
Rynnaio 1909, n. 29

BANCO DI NAPOLI
Riassunto della situazione al 30 novembre 1922.

DIFFERENZB
colla situazione
precedente

(Migliaia di ifre)ATTIVO.

Cassa ......................................... 444.75281182 - 20803
Portafoglio su piazze ttaliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 259.502.118 57 8.912
Tesoro dello Stato per somministrazione digbiglietti . . . . . . . . . . . . . , , , ,

148.000.000 - -

Portafogliosull'estero ................................ 32.52693025 - 47
Anticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.218Ä28.000 - -

Anticipazioni (ordinario L. 440.214.691,19 ; al Tesoro L. 94,000,000 -) . . . . . . . .
534.214.891 09 9.400

Titoli ......................................... 146813.65078 2,251
Anticipazioni a tard per conto dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , ,

56.011 438 87 <429
Conti correnti attivi (nel Régno L 64837.127,42: all'estero L 37.001548,10) . . . .

101.839.07õ 81 18.270
Bervizi diversi per conto dello Stato e delle Provinolo . . . . . . . . . . . . . , , ,

21.934.036 26 - 868
Partitevarle

..................................... 536.682.41837 $145
Sofferenze

........................,.............
10.412.93072 382

Spesodell'esercisio .....,,,,,,,,,,...,,,,,,,,,,,,,,,, 77.118.09571 2.186

Totale . . . 4 588.836.793 90 19.80ã

00positi......... ...,.......................... 4716.933.00172 - 21.623

Totale generale . . . 9.305.769.797 11 - 1.818

PASSWO.
Capitaleopatrimonio . . . . .. . . ........... ....... . ..... 50.000.000-
¾assadirispetto . . . .. . . . . . . . . . . . .. . .. . . . . . . . .. . . ... 104.069.9ônS6
Circolazione ... .. . . . ... . . .. . . . . . .. . . . . . . . .. .. . . .. . .

3335.703.800- ‡ 28.091
Gebitiavista ..................................... 218.277.50489 ‡ 10.169
Depositi in conto corrente fruttiforo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 293.620.229 82 -- 4:542
Conticorrontipassiyi................................. 40.108.16583 - 248
Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provmcie . . . . . . . . . . . . . . . .

8.292.282 56 .... 1.873
PartitoyarÌe

..................................... 421054.59543 - 19.092
3enditedell'esercizio ................................. 117.110.t022T .‡. 2.800
Utilinettidell'esercizio ............................... -

....

Totale . . . 4.588.836.795 99 19.805

Depositanti ........................ ............. 4716.933.00172 - 21.628

Totale gererale . , , 9305.769.797 71 - 1.818

Biservs. I Garanzialdelgbiglietti in circolaziond.

Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
202.475460 72 Riserva (Irriduelbile3L. 120,000,000) . . . 299.794.726 54

grgento . . . . . . . . . . . . . . . . .
30.140.038 - Attività diverse . . . . . . . . . . . . . 8.035.909.073 40

Valute eqtdparate . . . . . . . . .. . .
67.179.227 62

Totale della riserva . . . 299.794.726 54 3335.703.800

Eccedenza di garanzia L. 2813>4.3t5 58 (per memoriar.
supporto della tigerva alla etrentaz me: 16G7 •|, al anno di gudia per nonb dono ¾¼e

11 direttore gm«rak '

fi ragfonier tenerais
AllitaGLIA 1.INGI

$319 ,14 pagamento.
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Modello B
approvato con R. decreto
14 gentlaio 1909, n. 29

BANCO DI SICILIA
Riassunto della situazione al 30 novembre 1922,

il

DIFFERENZB
oolla situazione
precedente

ATTIVO (Iffallaia di ifre)

Cassa ........................................ 180.114.95891 14A58
Portafoglio su piazze italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 248.208.079 44 - 5472
Tesoro dello Stato por somministrazione di biglietti . . . . . . . . . . . . . . . . 36.000.000 - -

Portafoglio all'estero. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.895.826 15 - 130

Anticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51$.607.000 - -

Anticipazioni (ordinarie L. 125.397.216,41 ; al Tesoro L. 31.000.000) . . . . . . . . . . . 156.397.216 41 - 310

Tito11 ......................................... 46.386.05701 - 2601

Anticipazioni a terzi per conto dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.732.397 89 -

Conti correnti attivi (nel Regno L. 48.234.103,72 ; all'estero L. 16.225.385,29) . . . . . . 164.459.491 01 1218
era diveral per conto dello Stato e delle Prävincie . . . . . . . . . . . . . . . . 73.283203 70 - 732
Partitevario.... ................................. 87.072.24472 - 436

Sofferenze ...................................... 1.738.56793 - 11

Speso delI°esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1'.521.855 76 1058

Totale • • • 1.3ô7.786.948 93 6036

Depositi ................••.....•.••••·••••••••• 1.398.489.77329 - 1712

Totale generale . . . 2.706.276.722 22 4321

PASSIVO.
ÛBgÎlaÎ010TpatrimORIO .. •••••••••••••••••••••••••

.Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . · • • • • •

Biserva straordinaria . . . . . . . . . . . · · · · ·

Ciroplaslone ................··
bebitiavista...........
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . .

Opngi correnti passlyl . . . . . . .

Servizi diversi. per conto dello Stato e delle Provincie
Partite varie . . . . . . . . .

Rendite dell'esercizio . . . a . . . . . . · · ·

Utili netti dell'esereisio¶l921 . . . . . . .

12.000.000 - -

21.381.346 82 -

7.187.952 57 -

671.193.150 - - 18.309
137.038.001 46 3697
101.824.552 18 5697
6.272.300 9 - 305
75.545.859 87 - 190
257.508.510 94 15.122
22.885.964 50 343

Totale . . . 1.307.786.948 93 6036
Depositanti ..................................... 1.398489.77329 - 1712

Totale'genera3e . . . 2.700.276.722 22 4324

in girÒ01asl0BO;
Oro . . . . . . . . • • • • • • • • • • . 39 443.485186 Riserva (irriducibile L. 28.000.000) . . . . 7!i.208.250 09
&rgento . . . . . • • • • • • • • • • • • 9577.885 - Attività diverso

. . . . . . . . . , , , , 1595.898.899 91
Valute equiparate . . . . . . • • • • • . 26.274.879 23

Totale della riserra . . . 75.296.250 09 671.193.150 -

gonedenza di garanEla L. 246.124.578,70 (per memoria).
Rig¾to ilella riser#a alla loircolazions : 29.15 •/,

Il direttore generale il ragfoniere generale
MORMINO G. FERRINI

6323 - A pagamets



GA22ETTA UFFICIXLE DET] REGNO D'ITALIA'- Inserzlõni 151

o anonima R. Subinaghi e 0. imento precenasto, ostensibili in questa segreteria municipale tatt
i giorni e nelle ore d'ufficio.

A PFOR I Mont 3 Sin Gitiliano kennaio 1924
V1sto per il sindadoA norma dell'art.10 dello statuto sociale isignoriazionistisono

G. Sorrentino.
convocati in assemblea straordinaria pel giorno 26 gennaio, alle Il segretario capo
ore 15, ed eventualmente in 2a convocazione pel successivo giorno G. Gulotta.
27, alle ore 15 precise presso lo studio del prof. rag. Pavesi in

6307 - A pagamento.Foro Bonaparte n. 45, col seguente
Ordine dol giorno:

. PROVINCIA DI TREVISO
1. Relazione del Consiglio.
2. Dimissioni e revoca di amministratori. COMUNE. DI VALDOBBIADENE
3. Riduzione del numero del consiglieri e relativa modifica-

zione dell'art. 18 dello statututo sociale.

4. Rielezione dell'intero Consiglio d'amministrazione.

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea, deve es-
sere fatte entro 11 giorno 20 gennaio presso la sede sociale in

Affori o presso le Sedi della spett. Banca commerciale italiana
di M:Jano ed Alessandria.

Afforl (Milano), 6 gennaio 1323.

Il Consiglio d'ammirdstrazione.
6315 - A pagamento.

SOCIETA' LAZIALE AGRICOLA

Capitale L. 480.000 interamente versato

Essendo andata deserta l'assemblea indetta per il giorno 28 di-
tembre 1922 si invitano nuovamente i signori azionisti ad inter-
Venire all'as,emblea per il giorno 28 gennaio 1923 presso la sede
sociale per la trattazione dello stesso ordine del giorno prece-
dentemente pubblicato.
Avveriesí che trattandosi di assemblea di seco.2da convoca-

zione le deliberazioni saranno valide qualunque sia il numero
degllÃntgfx4904.e che il deposito delle azioni dovrà essere fatto
dal 20 al 25 corr. presso la sede della Società.

Il Consiglio d'amministrazione.
ß342 - A pagamento.

Il sindaco
AVVISA

che il giorno 1° febbraio 1923 avrà luogo presso questa segre-
teria comunale Pasta per Pappalto del dazio.consumo, per la due
rata di un biennio, dal giorno della stipulazione del contratto de-
finitivo, col siste na dell'aggio di riscossione.
I?asta seguirà a sobede segrete ad unico incanto in miglioria

delPaggio-base del quindici per cento sulle entrate lorde del-
l'azienda daziar:n.
Il capitolato di appallo restera depositato fino al giorno $1 gen.

n9in p v., nega segreteria comunale, nelle, oro d'ufficio, ¡iërphe
gli interessati possano prenderne visione.

Valdobbiadene, 8 gennaio 1923.

Il sindaco
A. Geronazzo.

0327 - A pagamento

00M.UNE DI LANUSEI

AVVISO DI ASTA
a termini abbreviati

Alle ore 11 del giorno 25 corrente mese, avrà luogo presso
questo Municipio, nanti 11 sindaco, un incanto unico a schede
segrete per la vendita delle piante esistenti nelle zone incendiate
delle due foreste limitrofe vincolate Seleni e Tricolidi proprietà

Municipio di Monte San Giuliano
Appalto per la costruzione di n. 81 nicehie (colombari)

ed un ossario nel Cimitero comunale Cappuccini
Avvi so

d'incanto definitivo per eseguito miglioramento
'Il giorno 16 dicembre u. s., in conformitä all'avviso in dafa del

25 novembre stesso anno, procedevasi all'incanto, per Pappalto
per la costruzione di n. 81 nicchie (colombari) ed un ossario nel
Cimitero comunale Cappuccini e rimaneva aggitidicatario provvi-
sorio ilj sig. Paesano Pietro fu Giovanni per l'offerta diminu-
zione di centesimi 50 per cen'o e per il conseguente prezzo di
L. 41.113,13.
Ora essendosi nel perio-lo dei fatali presentata offerta di mi-

glioramento ed aven testa ridotto il prezzo di assunzione a

L. 39.057,45, pi ren(e, ggt > che alle ore 12 del giorno 20 del cor-
rente mese BQeänaw, ne11a sala di questa segreteria munici-
pale, avanti il sindaco, o chi per psso, e con l'assistenza del se-
gretario comunale, si procedern a nuovo e definitivo incanto.col
metodo delle candele, secondo le norme contenute nel regola-
mento sulla coatabilitá generale dello S'ato 4 maggio 1885, na-
mero 3074.
L'incanto sarå aper o sul tidetto prezzo di L. E9037,45ed ilde-

liber mento definitiv> s:guirà a favore di quello fra i concor-
renti che « frirà sul prezzo s <sso un ulteriore diminuzione; qua-
lora poi nysuno si pys ntasse a cues o inconto, rimarrå deli-
beratario dothrivo il sig. Simonte Fil ppo fu G useppe, murifab-
þro, da questa, siccome colui che ebbe a presentare oíTerta di
migliorament >

di questo Comune
L'asta sarà aperta sulla base di L. 102,285,22, e ŸåpgiddiciMae

seguirà definitivamente al migliore offerente, seníþre chè l'of-
ferta d'aumento superi o raggiunga almeno l'aumento indiáàto
nella scheda dell'amministrazione,
Gli aspiranti nel consegnare le loí•ò offbrte in þle'go chiuso',?do-

vranno contemporaneamente esibire in foglio a giarte là dichia-
razione di avero preo°sa conoscenza dello ðircostanze infinenti
sulla determinazione del prezzo dell'appalto, della convenienza
di esso e suscettibilità di aumento.
Dovranno esibire inoltre la ricevuta dell'esegttito deposito

provvisorio di L. 5115 per lo spese d'asta da accollarsi tutte al-

l'aggiudicatario.
11 pagunento dell'ammontare del deliberamento dovrk essere

effettuato in due eguali rate: la prima entro 10 giorni dalla data
dell'approvazione del contratto, la seconda entro sei mesi dal
primo versamento.
L'aggiudicatario dovrà presentare un fidelussore con approba-

tore, e più prestare una cauzione in numerarlo o rendita pubblica
per una somma corrispondente a un ventesimo del prezzo totale
di deliberamento.
Il taglio e l'esbosco dei prodotti dovranno essere ëffettuatt en-

tro due anni dalla consegna, e quanto non sarà stato utilizzato
od asportato in tale termine rientrerà di proprietà del Comune.
II quaderno d'oneri, i verbali di stima, ecc., potranno essere

consultati sino .al giorno dell'psta presso la segretegia municipale,
nelle ore L'ufficio.

Lanusei, 4 gennaio 1923

g si:daco
Le condizioni cui l'incanto è subordinato figurano indicato nel Itossetit,

gapitolatg (p-gri Ipatiya p gellgäg o'asti gi primg esper¡- 30 - A pagamegja
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MUNICIPIO DI CASERTA Il tagUc, fabbricnione e trasporto dens merec è a carico del.
incquirente e la vendita à vincolala alle altre condizioni Atabilite

AVVISO D'ASTA dal quaderno d'oneri forestale in data. 11 luglio 1921 e dalla deli-
per 'appalto del lavori di costruzionc di locull berazione consigliare 19 aprile 1922. Visibili in questa segreteria.riel'Clmitko princ pale Loao Cadore. 4 gennaio 1923.

L'anno 1923, il di 22 gennaio, alle ore 11, in Caserta e nella casa Il sindaco ff.
comunale ; Baldovin Celeste.I)lnanzi al sindaco o chi per esso, si procederà all'asta pub° 6335 - A pagamento.blica.por l'appalto dei lavori dL costruzione di loculi nel Cimitero
principale, la base al progetto dell'ing. sig. Memma Vincenzo, per
l'importo a base d'asta di L. 200.000, di cui L. 174.216,11 per la-
'Yori principali, e L. 25.783,89 per imprevisti.
L'asta avrà luogo col metodo della scheda segreta, ni sensi del-

l'art. 87, lett. u) del regolamento sulla contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, ad unico
e definitivo i icanto.
I Tavori dowanno essere ulthnati entro mesi 12 dal verbale di

conéegna, e saranno eseguitii secondo le norme esmodalitå dettate
daUcapitolato speciale annesso al' progetto suddetto, nonche di
tutte quelle dettate dal capitolato gçnerale a stampa per i lavori
che si eseguono per'òpntos dello Stato.
11 pagamento avra luogo in due rate uguali; la prima subito
dopo il collaudo, la seconda sei mesi dopo.
Por essere ammessi alPas£n bisognerà esibire al:a sogreteria

coännale prima dello oi·e 12'del'giorno precedente all'asta i se-
guenti documenti :

1· certifloa'o di moralità di. data non anteriore a mesi 4;

PROVINCIA. DI TREVISO

Comune di Possagno
Amminisirazione deTAsilo Infantile Socal Cun al

AVVISO D'ASTA

per la vendita d'im:nobili in comune di Possagno deliberata dal
Consiglio d'amministrazione il 2 febbraio á 16 luglio a. c ed
approvata dalla Commissione provinciale di beneficenza ed asa
sistenza pubblica di Treviso i; 6 and. al n. 28128 div. 1

SI RENDE NOTO
che alle ore 10 antim, del giorno 5 febbraio 1923 nell'affioio ma-
nicipale di Possagno, davanti al sottoscritto president,e o ad on
suo delegato, con l'assistenza del segretario deUa P. I, avrà luoggfasta.pubblico per la vendita degli immobili sottodescritti in
unico lotto :

in comune di Possagno, sezione unica, foglio 9.
2* certi coto penale generale, di data come sopra,
8tcertiflento come al capitalato generale, col quale si attesta

l'idoneltà del concorrente a lavori di muratura;
4· bolletta comprovante di aver eseguito alla Cassa comunale

il versamento della cauzione provvisoria in L. 2000 e altrettante
peg spese a carico dell'appaltatore.
La cauzione definitiva ò stabilita nel 5 0¿O dell'ammontare com.

plessivo del progetto depurato del ribasso d'asta.
I documenti sono'Tisibi.inella segreteria comunale tuttiigiorni

fe'iali nelle ore di ufficio.
Caserta, 31 dicembre 1922.

Il sindaco
Picazio.

Mapp. n. 260-at715 fabbricato urbano di piani 4 vani 2, col
reddito imponibile di L. 250. '

Mapp. n. 202 prato arhorato, are 7,29, rendita L. 5,83;
Mapp. 203-a prato arborato, are 63,27, rendita L. 50;02.
Prezzo di stima L- 85.030.

L'asta avrà luogo col metodo delle offerte segrete e sotto l'on-
servanza del regoinment > sulla contabilità generale dello Stato 4maggio 1885, n. 3074.
Lasscheda d'oierta, estesa su carta legale, dovrå essere pre-

sentata entro le ore 18 del giorno 4 febbraio 1923 Ml'uffigo deÏ,
l'Amministrazione o nelle mant del presidente il giorno de1Pasta
all'aportura della medesimo.
Ogni aspirante dovrà presentare con la propria scheda, la ri•

Il seglefarlo capo
Caruso.

0854 - A pagamento.

Comune di Lozzo Cadore
AV VISO D'ASTA

a termini aLbrevlËti për la vendita di prodotti boschivi
Il giorno di venerdi 19 carrente, alle ore 10 ant., in questo

cevuta rilasciatagli dal tesoriere di quest'Opera pia a prova del
versamento del deposito fatto per garanzia delfofferta; per le
spese d'asta 1) ©/, e per garanzia delfoilerta 10 °/4, salvo: con-
guaglio.
Il deliberamento seguirà a favore di quello fra i concorrenti che

avrà offerto un maggior aumento di un tanto per cento, supe-
rando peró o almeno raggiungendo il þrezzo minimo prestabilitodall'Amministrazione dell'Opora pia in scheda suggellata e depo•

Uf- sta alla presenza degli asianti sul banco dell'incanto,fleio municipnic, dinanzi al sindaco o cui per esso, avrà luogo
una pubblica asta, col rnotodo delle offerte segrete stabilito dagli
articoli 87 a) e 90 del rogolamento sulla cwtabilità generale dello
Stato, per la vendita dei prodotti legaos r traibili dal taglio di
n. 3824 piante martellate nel bosco Valdarlo, calcolate di una
massa cubica di mc 41Íib,570, per un a:nmontare presunto di
L. 400.000.
LL oderte in bo11o da L.2,40,contenenti l'indicazione del prezzo

efforto, scritto 11 clfre ed in lettero ed in aumento del dato di
L 93 nette il met o cubo, dovranna essere pr<sentate o fatto per-
venire la pi:go sig1hto in uno dei modi indicati dall'ait. 87 a)
predetto, fino alo ore 10 del suddetto gio no e dovranno essere

L'asta sarà dichiarata demo la oc no i si presouteranno offerte
da almeno due concorrend.
Gli immobili vengono coduti all'sequirente nello stato in cuisi

trovano e col diritto al deliberata,rio di conseguire per suo conto
il risarcimento dei danni di guerra arrecati al solo fabbricato, ma
on quelli al terreno e al muro aie lo circonda i questi ultimi
danni sono riserratt all'Amministrazione g pena pia.
Il deliberatarlo dovrà versare aclia cassa gll'Amministrazione

l'intero prezzo ofl'erto e prestarsi 411A stipul zione del contratta
di compra vendita, nel giorno che verrà determinato dal presi--
dente, sotto"pena della perd ta del deposito e detrisarcimento di
danni.

accompagnata dalla prova di aver depositato nella Cassa comu-
nale la soxima di L. 40.001 a cauzione dell'o"erte, il quale im-
porto sarà poi convertito in anticipatione delfammontare della
tuerce a garnazia delfadempimento del contratto, nonchè la som-
ma di l.. 2000 per le spese d'asta e contratto, che sono a carico
deirhequisente, saws conguacio.
L'aggiudicazione sarå definitiva a quests incanto a favore del

Il possesso di d:ritto degli immobili verrà dato all'acquirentenel giorno in cut il contratto avrà ottenuto la sanzione supe-riore.
Sara perb obbFgo del deliberatario di rispettare per 11 solos

anno in corso l'affittanza del terreno.
Tutte le s¡iese di perizia, d'asta, di contratto inerenti e conge··

guenti, nonchè quelle di consegna degli immifbilij sowolutatiskmiglior o!!erente, purchè l'oTerta sia incondizionata e almeno ranno a carico dell'ncluirente.
I al prezag fLg tto a b se d asta, Il t'mpo utile, fatali per preputare offerte di mililloramenig
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non, inferiore al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudica-
gione scadrá alle ore 10 precise del 20 febbraio 1923.

Possagno, 26 dicembre 1922.
Il presidente

Rossi Domenico.
Il segretario

Innocente Bellino.

Corrisposta annua base d'asta L. Dö00,
Deposîto provvisorio L. 4750.

5. Denominazione del fondo: Angeli Custodi E. contrada Ang611
Custodi - Coltivatore Cutini Enrico - Suþerficie eiTettiva ettàri

8,561 - Estimo scudi 969,71 - Numpri gi, mappa $401 al 5401,
5407 A, 5407 B, 5408 res. A, 5416 tes. Š419 res. 5493, 5417, 5418 A.

Corrisposta annua base d'asta L. 5000.
6330 - A pagamento. Deposito provvisorio L. 2500.

6. Denominazione del fondo: Angeli Custodt F.,contrada AngeliÛ0mRRO di SSRÉOlpidiO R RßrO Custodi - Coltivatore Berdini Pompeo - Superficio effettiva et-
AVVISO DI PRIMO INCANTO tarl 8,516 - Estimo scudi 1033,65 - Numeri di mappa 5407 res,

a termini abbreviati per affittamento di fondi rustici 5408 res., res., 6408 res. B, 5416 A, 5418 res., 5419 A.
Corrisposta annua base d'asta L. 5000.

SI RENDE NOTO Deposito provvisorio L. 2500.
che,nel giorno 19 gennaio 1923, a ore 11, nella consueta sala,p 7. Denominazione del fondo: Correto, contrada Crocefisso D'Ete
sta in questa civica residenza, avanti il signot commissario pre¯ Castello, Osteria Vecchia - Coltivatore herdini Vincenzo - Su
fettizio, si terrà un pubblico incanto, col sistema della candela' perficie effettiva ettari 4,566 - Estimo scudi 277,79 - Numeri di
secopde le norme del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, sulla mappa : 528 al 531, 532¡7416, 1024, 1069, 1070, 5678, 5735, 532tf418,conhbilità generale dello Stato, per l'affittamento di dodici fondi 532[7420, 532 res.
rustici di proprietà del Comune posti tutti in territorio di San¯ Corrisposta annua base d'asta L. 2000,
telpidio a Mare, divisi in dodici lotti come appresso descritti ed Deposito provvisorio L. 1000.In conformità dei patti e condizioni che risultano dal capitolato 8. Denominazione del fondo: Tribbio, contrada Palombara G. e
specigle visibile in questa segreteria, nelle ore di uffleio• Fonte dei Plani - Coltivatore Mancini -Giuseppe - Superficie ef•
L,a durata dell'affitto è stabilita per anni sei, con effetto retro- fettivagettari 8,544 -- Estimo scudi 588,11 - Numeri di mappaatify dal 1° gennaio 1923 al 31 dicembre 1928' 2980, 2981, 2982, 4506, 4507, 5895, 5896.
Per 1%mynissione all'incanto e per ogni lotto occorre esibire la Corrisposta annua base d'asta L. 6500.

Prova dell'eseguito deposito provvisorio, nella misura indicata Deposito provvisorio L. 3250.
nel seguente elenco, presso la tesoreria comunale, a garanzia 9. Denominazione del fondo: Corva, contrada Corva - Colti-
della.pfferta e per le spese di asta, contratto, consegna, cauzione, vntore Raccosta Giuseppe - Superficte effettiva 12,057 - Estitùo
ecc., che sono tutte a carico del deliberatario• scudi 950,74 - Numeri di mappa da 4632 al 4505, 4540, 4:20,
L'aggiudicazione provvisoria non avverrà se non vi saranno due 6026, 6027.

offerenti e due offerte almeno· Corrisposta annua base d'asta L. 6000.
La prima efferta in aumento non potrà superare l'uno per cento Deposito provvisorio L. 3000.

e le successi e non dovranno essere inferiori• 10. Denominazione del fondo: Tenne, contrada S. Caterina e
Sulla detta aggiudicazione è consentito l'aumento del ventesimo Calcinara - Coltivatore Attorresi Giovanni - Superficie effettiva

da proporsi non oltre le ere 12 del giorno 31 gennaio 1923• ettari 7,203 - Estimo scudi 1086,01 -Numeri di mappa 2380/7iBÝ,
Il Comune cede i fondi in affitto come attualmente li gode e la 2380 res., 2381 al 2385, 5823.desgrlztonò catastale deve ritenersi puramente indicativa, poichò Corrisposta annua base d'asta L 7000.

non assuÃë responsabllità alcuna per aumonti o diminuzioni di Deposito provvisorio L. 3500.supii'Ìfófi,' che fossero conseguenze di errori catastali o di ret¯ 11. Denominazione del fondo: Angeli, contrada Plannenza e
tifiche cli confine per qualsiasi causa· Fonte Lebrice - Coltivatore Pennesi Rosa - Superficie effettiva
Avvenuta la definitiva aggiùdicazione 11 deliberatario, entro giorni ettari 3,540 - E,stimo scudi 455,02 - Numeri di mappa 604, G65,

dieci dall'invito, dovrà prestare la cauzione definitiva e presen~ 2120, 2121.
tarsi nell'ufficio comunale per la stipulazione del contratto, di~ Corrisposta annua base d'asta L. 2000.
Versamente incorrerå nella perdita del deposito provvisorio e Deposito provvisorio L. 1000.
nella rifusione dei danni che per tale inadempienza derivassero al 12. Denominazione del fondo: Surripa d'Ete, contrada Scarca-
Comune• fossi, Lete e Surripa - Coltivatore Torretti Vincenzo - Supen

Descrizione dei lotti

1.'Doñonlinazione- del fondo: Chienti A, contrada Chienti -
CoÌtivatore Cartechini Giovanni - Superficie effettiva eti. 14,832
- Esfimo scudi 1828,66 - Numeri di mappa 1895 sub. 3 res,
2317 sub. 1 A, 6143 res.

Çorrisposta annua base d'asta L. 11.000.
Deposito provvisorio L. 5500.

2. Denominazione del fondo: Chienti B - Contrada Chienti -
CoÌtÏvatore Silenzi Filippo - Superficie effettiva ett. 15,212 -
Estimo scudi 1790,42 - Numeri di mappa 3217 sub.1 B, 2317 .ab.
2 re§, 23t8 res 5782 A, 6143 A.

berrièþosta annua base d'asta L. 11.003
Deþosito provvisorio L. 5500.

3. Denominazione del fondo: Chienti C - Centrada Chienti -
Coltivatore Ferroni Luigi - Superficie effettiva ett. 14,600 -
Estimo scudi 1741,07 - Numeri di mappa 2317 sub. 1 C, 2317 sub.

ficie effettiva ettari 2,825 - Estimo scudi 316,42 - Numeri di
mappa 1289, 1271, 1270, 1756, 6337, 6420, 6425, 6427, 6429, 6431.

Corrisposta annua base d'asta L. 2000.
Deposito provvisorio L. 1000.

Santelpidio a Mare, 8 gennaio 1923.
Il segretario
L. Caferri.
Visto: il commissario .prefettizio

A. Persani.
6836 - A pagamento.

Municipio di Guarcino
2° AVVISO D'ASTA

per l'appalto del dazio consumo e diritti di mattazione
per il quadriennio 1923-1926

Essendo andate deserte le aste indette il 4 dicembre 1922 per
2 A, 2317 sub. 2 B, 2318 A al 2322. l'appalto di cui sopra, giusta l'avviso 15 novembre scorso,

Corrisposta annua base di asia L. 11.000. SI RENDE NOTO
Depo,ito provvisorio L. 5500. che il giorno 25 corrente, alle ore 10 e seg., nella sala comunalp,

4. Denominazions del fondo : Chienti D. contrada Chienti - si terrà un secondo esperimento d'asta per l'appalto di che trat-
Coltivatore Properzi Pasquale - Superficie effettiva ett. 12,450 - tasi, aprendosi la gara sulla base del canóne annuð di L. 18.000,
Estima scudi 1814,16 - Numeri di mappa 2317 sub.1 res, 5782 res, con avvertenža che in questo secondo esperimento si addiveiri
$143 B, all'aggiudicazione provvisoria anche con un solo offerente,
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Per tatt altro resta fermo quanto è detto nel precitato primo
avviso del 15 novealbre, al qu ale il presente si riporta

Guarcino, 4 gennaio 1923.
VistoiiLsindaco
A. De Meis.

Il segretario comunale

6840 - A pagamento.
P. Volpari.

OSPIZI CIVILI DI PARMA

INCANTO DEFINITIVO

per vendita di bottega
Essendo stata presentata in tempo utile offerta di miglioramento

del ventesimo sul prezzo pel quale fu aggiudicato provvisoria-
mente in vendita la bottega situata in Parma, via Vittorio Ema-

nuele n. 63/65, nel giorno di giovedi 25 corrente, alle ore 10, in

una sala dell'edificio in Parma, via agli Ospizi Civili n. 7. ove ha
sede l'Amministrazione generale degli Ospizi predetti, il signor
presidente, o chi per esso, terrà un incanto definitivo alla can-
dela vergine, per alienare la suddettq bottega sulla messa a prezzo
di L. 56.175.
Chi concorre all'acqpisto dovrà versare a titolo di deposito prov-

visorio, a chi presiederà l'asta, la somma di lire 6000 per fondo

spese d'asta e di contratto e le offerte in aumento dovranno es-

sere non inferiori a L. 500 ciascunn.

L'aggiudicazione si fará anche quando vi sia un solo concor-

rente, e sarà definitiva.

L'acquirente dovra entro 30 giorni dall'aggiudicatione definitiva

addivenire alla.pubblicazione del rogito di acquisto e pagare l'in-

tero prezzo.
Il capitolato delle condizioni di vendita è visibile in Parma presso

la segreteria dell'Amministrazione proprietaria e presso il notaio

sig. dott. Giovanni Fontanabona, via Cayour n. 109, nei giorni e
nelle ore d'ufßcio.

Parma, 4 gennaio 1923
Per il direttore generale

dott. G. Amoretti.
6331 - A pagamento.

Ospedale civil6 di Mantova

AVVISO D'ASTA
a termini abbreviati e ad unico definitivo incanto

per vendita di fondo rustico

sto acconto il deposito cauzionale di Ub0.000, la seconda, a
saldo, dovrà essere versata all'atto della stipulazione del con•
tratto formale.
Le spese d'asta e quelle del contratto definitivo, tasse comprese,

saranno a carico del compratore.
Il capitolato relativo alla vendita è visibile presso la segreteria

delPospedale nelle ore d'ufficio.
Esso dovrà essere in tutto osservato dal concorrenti e dalPag-

giudicatario, formando parte integrante degli atti d'asta e di ven-
dita dell'immobile suindicato.

Mantova, 5 gennaio 1923.
Il commissario prefettizio
ing. Alberto Cristofori

Il segretario

6338 - A pagamento.
. dott. Giulio PeppinL

UfRcio speciale acque pubbliche
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI
Vista la istanza 9 febbraio 1920 del hig. Zaccaria Marioni cor-

redata da progetto 2 gennaio 1920 a firma dell'ing. P. Masieri in-
tesa ad ottenere la concessione di derivare dal torrente Auza

in comune di Forni di Sotto (prov. di Udine) poco a monte della

strada Nazionale Carnica, mod. 1,10 d'acqua per produrre col

salto di m. 21.05 la potenza di HP 32.
Visti gli atti dell'esperita Istruttoria ai sensi del R. decreto 9
ottobre 1919, n. 2161 e del regolamento approvato con R. decreto
14 agosto 1920, n. 1285, durante la quale non furono pro otte op-
posizioni ma solo all'atto del sopraluogo il sig. Arturo Nigris,
quale proprietario del molino denominato a Anin> sito a circa

300 meirl a valle dello scarico della progettata derivazione, do-
mandó che venga provveduto affinchò il molino in pagola non

abbia a so11°rire sospensioni d'acqua dovute alla chiusura delle

saracinesche della Ditta Marioni o sia garantita la quaniità d

l'acqua; che venga imposto a!Ia Ditta Marioni di non modilleare
in alcun modo la presa della roggia del Molini sul torren:e Auza
a fine di non diminuire la portata del rio Suarz alimentato dal

torrenic Auza, dal quale torrente Snarz Ja Ditta oppotiente Kr-
turo Nigris ha chiesto con l'istanza 24 giugno 1919 una conces-

sIone d'acqua.
Considerato circa questa seconda richiesta che apposita clau-

sola ò staia inserita nel disciplinare di concessione per cui vien
In esecuzione della deliberazione 28 ottobre 1922, approvata. fatto obbligo alla Ditta Marioni di non costruire opere perma-

dall'autorita tutoria in seduta 30 dicembre 1922, al n. 749; nenti nel luogo dell'attunie presa della roggia dei Molini;
Si rende noto Considerato quanto alla prima richiesta del signor Nigris dhe,

che il giorno di Ihartedi 17 gennaio corrente, n]Ie ore 10, avrà ove il diritlo d'uso d'acqua da lui accampato sussista, essa à

luogo, nella sala del Consiglio ospitaliero; nyanti al sottoscritto salvaguardata dalla condizione di legge che le concessioni di de-

commissario prefeltizio, on persona da lui delegata, l'asta ad rivazioni di ecque pubbliche si fanno senza pregiudizio degli
estinzione di candela vergine e ad unico definitivo incanto, per eventuali diritti dei terzi;
la vendita del fondo Morciola, situato por la massima parte in Considerato che il salto utilizzabile dalla Ditta Marioni deve

comune di Mutteggiana o per una piccolissima porzione in quello essere precisato in m. 23 c quindi la forza prodotta in HP 34;
di Suzzara, di qualltå seminativo, arborato, vitato e boschivo, Ritonuto che con provvediivento 24 marzo 1922 dell'Ufficio del

con corte e fabbriche di abitazione e rustiche, della superficie Genio civile di Udine fu accordata alla Ditta Marioni l'autoriz-

di ettari 34,12,52, corrkpondenti a bio'che mantovane 108.73, af- zazione provvisoria por l'inizio dei lavori;
fittato attualmente al sig. Duca Riccardo fino al 29 settembre 1926. Visto il disciplinare sottoscritto dal .signor Zeccarin Mariont
Per essere ammesso alla gara il concorrente dovrà depositare in data 24 marzo 1922 presso l'Ufficio del Genio civile di Udine

nelle mani di chi presiederà l'incanto la somma di L. 50,000 a rep. 199 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve es+

garanzia della propria offerta ,ed altre L 85,000 quale importo sere vincolata la concessione.

presumibile delle spese contrattuali. Su conforme parere del Consiglio superiore delle acque come da
Teli depositi verranno immediatamente res'ituiti a chi non ri- voto n. 352 reso nell'adunanza del 16 settembre 1921.

manesse delibcratario Visto il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regola-
L'incanto vorrå aperto in base al prezzo di L. 565.009. mento epprovato con decreto Reale 14 agosto 192L n 1285, sulle

La prima offerta in aumento non potrà essere inferiore a derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche.
L. 5000 le successive a L 1000. Di concerto col ministro delle finanze;

L'aggiudicazione sarà definitiva a favore del migliore offerente. DECRETA

Il possesso decorrerà per 11 compratore dalla data del con- Art. 1.

tratto formale da stipularsi entro il 31 marzo p. v. Salvo i diritti dd terzi, è respinta ogni opp06izioné et11 HOR

Il prezzo d'acquisto dovrk'pagarsi in dtte rate: la prima in lire siasi fatta ragione de l disciplinare di concessione, ò concesso al

.099 Ogtro WR 18:§0 ÀAll'EggiudiCAT.1049, SQUpHLR$9 Sti0 14 guC- 5|g. gaCCalin Alarioni di dCriTare 44114 Iloggia dei Molini (alimen-
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tata dat terrante Ansa, in cozymas di Forni dirSouchrovinela di fattro capitolatr d'ouekopprovsto een dallbstazione del Cona glie
Odias) pocoxgonte della strada Nazionale Carnica, n. tyme- comunale di Balvano in data1ottobre 1922.
doli 1,10 d acqua per produrre col salto di m. 23 la potenza di Il Comune vende ta taglinta nel modo stabilita dall'art. 4 dél
HP 34. capitolato d'oueri, ma non no garentisce 3e dimensioni, itconte-

Art. 2. nuto cubico, il pro<Iotto, nè <Alttogalilità
La concessione è accordata per anni 30 successivi e continal La vendita si fa in un lotto soio. A spese, rischio e pericolo

decorrenti dalla data delPautorizzazione provvisorix e cioè dal dell'aggiudicatario.
24 marzo 1922, subordinatamente alla osservanza delle condizioni Si può concorrere all'incanto per mezzo anche di procura spe-
contenute nel citato disciplinare 24 marzo 1922, e verso il paga. ciale rilasciata con atto regolare ed autentico e le o:Tette pos-
mento del canone annuo di L. 102. Sono pure essero fatto per conto di personn da nominare purcha

Art. 3. l'offerente abbia i requisiti necessari per essere ammesso agriu-
L'Introito della suindicata prestazione annua sarà imputato al

capitolo 7 dello stato di previsione dell entrata pel corrente eser-

cizio finánziario e ai capitoli corrispondenti per gli esercizi
futuri.
L' Ingegnere capo del Genio civile <il Udine è incaricato della

eseces;ione 4el pr.esente decreto.
Roma, 14 agosto 1922.

Il ministro
RICCIO.

Registrato alla Corte dei conti addi 24 agosto 1922, reg. 21 la-
Tori pubblici, foglio 10607. -- Rinvidi.

Ministero dei lavori pubblici
Ufficio speciale delle acque pubbliche

Per cópia cotiforme.
Per il capo d'ufficio

F. Fasciani.

Estratto del disciplinare
Omissis .

Art. 8.
Il concessionario non dovri mai costruire nel luogo dell'attuale

presa della Höga del Molini nel torrente Auza alcuna opera di
carattera perrifanente per attirare l'acqua nella rogg a stessa, es-
sendogli soÏo consentito di attenersi agli usi attualmente prati-
cati, e ciga di costruire opere provvisone, quali ramaglie, scor-
zoni, arginepi di ghiaia disposti trasversalmente al torrente Atiza.

Art. 9.

eanti a norma della legge e del regolamento sulla contabilità ge-
1erale dello Stato.
T concorrenti al 'asta dovranno esibire un certificató rnergiato

dall'ispettore forestale del ripartimento, che assienri dieverà i
conedrrenti stessi pratica nell'eseguimento di lavorazioni boveni¾
Non, potrò pretiderà parte all'incanto chî not abbia fatto

preventivo deposito di L.2000 che dbvrà provai•si con un certi
cato di versainento in qualsiasi sezione di R tesortria pro-
sinciale da esibirsi a chi presiederà l'asta, insieme al certifiedif
penale generale di data non anteriore di niesi tre a quella flekata
per gl'incanti.
Durante la garn le singole offerte di aumento non potrarino es-

sere inferiori a L. 200.
A coloro che avranno presentate offerte non essendo rirti

aggiudicatari sarà rilasciata una dichiarazione di- svincola Ìf
calizione a tergo della quietanza di deposito ; ed a coloro clie
avessero fatto il deposito in tesoreria, senza aver poi present to
offerte, sarà rilasciato sovra esibizione della polizza e di un foglio
li carta bollata di L 2,40 un certificato di cui potranud eut
per fare a loro cura la pratica di svincolo dal quale risulterd¾he
l°asta segui senza il loro concorso.
Il termine fatale per la presentazione delle ollerte di anmento

del ventesimo rimane fissato fin da ora per 11 giorno 6 febÈraÍo
1923, alle ore 12.
Con nuovo avviso saranno indicati l'ora ed il giorao delIŸëtá

definitiva, che si aprirà sul prezzo aumentato dalla migliore delle
offerte di rincaro che verranno regolarmente presentaie.

Garanzie da osservarsi.
Saranno a carico d¢la Ditta concessionaria eseguite e mante-

nnte tutte lo opere necessarie, sia por attraversamenti di strade,
canali, scoli e simili, sia per la difesa della piopriefho'del buon
regime della Roggia dei Molini in dipendenza della concessa de-
rivazione tanto se il bisogno delle opere si riconosca prima di
iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito.

Omissis.
Odino, 2£mdrzo 1922.

Per copia conforme:
'ingegnere caþo del Genio civile di Udine

Niccolo Salvini.
6660 - A pagamento.

Non presentandosi aumento entro il termine predetto il pritio
deliberamento diverrà definitivo.
Il taglio delle plante dovrà eseguirsi nel termine di mesi 12, a

cominciaro dal glorno in cui avrà luogo la consegna.
Per la stipulazione del contratto l'aggiudicatario dovrà pre-

sentarsi con un garante solvibile o solidale nel termine che gli
verrà fissato e dovrà prestare una cauzione definitiva da versarsi
nella Cassa depositi e prestiti pari al dcetmo del prezzo me-

desimo.
Il quaderno d'onerf e la stima delle piante messe in vonSA

sono-ostensibili noll'Ufficio contratti del CommissArlato civile
dalle ore 9 alle 12.
Gli aspiranti potranno visitare il bosco indicato prendendone

R. Prefettura di Potenza

Commissariato civile per la Basilicata

Avviso d'asta a termini ordinari

Dalle ore 10:alle sore 11 del giorno 22 gennaio 1923 in una sale
di questo Comniissariato civile,.iinanzi all111.mo signor prefetto
commisaario civile o chFper lui, giusta In facoltà concessa dallo
art. 182 del vigente testo unico della legge comunale e provinciale
avrà luogo l'asta pubblica a termini ordmari sulla base del prezzo
di stima d1 lire 83,617,25 per la
vendita del materiale legnoso ritraibile dal taglio del bosco vin-

colato demaniale < Fagoso S. Potito >, del comune di Balvano
in conformítA degli atti del progetto debitamente approvato
dall'autorità superiore.

L'asta sogalri col sistema della candela vergine, a norma del-
l'articolo 89 del regolamento per la contabilita generale dello
Stato con l'esperimento del ventesimo : o aperta sul prezzo di
L. 63.047,25 restorA soggetta a tutte le condizioni stabilite nel re-

Potenza, 2 gennaio 1923.
Il primo segretario delegato al contratti

63:8 -·- A credito
avv. F Clemente,

R. Prefettura di Potenza
Commissariato eiwile per la Basilienta

Avviso d'asta ngtermini ordinari
Riusciti deserti altri pubblici incanti, dalle ore 10 elle o,4,11

del giorno 21 gennaio 1923, in una sala di questo Commissarinfo
civile, innanzi all'ill.mo signor prefetto commissario civile o chi
per lui, giusta in facoltà concessa dall'art. 182 del vigente testo
unko della legge comunale e provinciale, avrã luogo l'esta pub-
blica a termini ordinari sulla base del prezzõ di L 59.000 per la
V¢ndita del niatèrlale ritreibile dxT taglio delle 2000 pisaté di
terro e quercia (1163 corri e 337 quercie} mattöllate núlle one
trade « Piano d¢l Afelo, Pontana del Olgno e Fontaneñe,> ReI
bosco demäniale vincolato < Grande » del comune di Iti¡ia-
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candida, in conformità degli atti del progetto, debitamento l'accoglimento della domanda, teramente versato di L.2.500.000,
approvato dalPantorità superiore. sentite la relazione del giudice costituito col rogito notaioar--

L'asta seguirà col metodo della candela vergine, a norma del. delegato. telli di Venezia del 31 maggio
I articolo 89 del regolamento er la contabilità generale dello Stato;

Iliten to che dai prodotti do- 1919, approvato con R. decreto
etimeqi risul ta che i signori n. 137 del 2ã gennaio 1920, es-con l'osperim o delyentesimo, e opdría stil prezzo di L. 59.000 Cocconcelli Agostino e Coccon- sendosi verificata la condizioneresterà soggett a tutte 10 coridizioni stabilite nel relativo capi- colli Massimiliano fu Tertulliano prevista dall'art. 15 dello sta-

tolato d'oneri approvato con deliberazione del Consiglio comunale da 'oltre 40 anni emigrarono al- tuto, ha deliberato il suo scio-
diRipacandidaindata11marzo1922esuccessivamente modificato l'estere per ragiom di lavoro glimento a datare da dettogior•
con deliberazione della Ginnta municipale del 22 novembre 1922. senza dare più notizie di sè. no 1° dicembre.

Ritenuto che furono fatte tutte Col detto atto vennero nomi-Il Comune vende le plante garentendone il numero e la specie le pubblicazioni ed osservate le nati a liquidatori, a sensi del-nel modo stabilito dall'art, 5 del capitolato d'oneri, ma non ne formule di legge. l'art. 16 dello statuto, i signori:garentisce lo dimensioni, il contenuto cubico, il prodotto nð altra Che dall'ultima pubblicazione comnt. avv. Enrico Serena o ca-
qualità. nei Giornali degli annunzi giudi- valiere rag. Da Molin Emanuele
La vendita si fa in un lottogsolo, a spese,T rischio e pericolo ziari del distretto e sul Giornale e a norma dell'art. 16 di detto

dell'aggiudicatario. ufficiale del Regno sono scorsi statuto, dal R. Ministero per l'in-
SL può concorrere alPincanto per mezzo ancho di procura•spe- 4 mesi e giu· dust.zia, commercio e lavoro,

clale rilasciata con atto regolare ed autentico e le offerto possono ar 94 Codrtce 2pgre edd ccivile oerne I drea oto nOreers tal
pure essere fatte por conto di persona da no ninare Durchò Pof- Dichiara quali con l'atto privato in dataferente abbia troquisiti necessari per essero ammesso agl'incanti L'assenza dei signori Coccon- 9 dicembre stesso anno autenti-
a norma della legge e del regolamento sulla contabilità generale celli Agostine e Cocconcelli Mas- cato pure dal sottoscritto notaio
dello Stato. similiano fu Tertulliano, già re- al n. 700 del suo repertorio, re-
I concorrenti all'asta dovranno esibire un certificato rilasciato sidenti in Santa Vittoria di Gual- gistrato l'11 detto al n. 3150, vo-

dall•ispettore forestale del ripartimento, che assicuri, di avere deri ad ogni effetto di legge. lume 137, secettarono detta no-
i concorrenti stessi pratica nell'eseguimento di lavorazioni bo- rir 1 a raes es nz a ns nmaan ahlo o de r td
schive, dell'art. 23 Codice civile ma delle disposizioni del vigenteNon potrà prendere parte all'Ihcanto chi non abbia fatto un Reggio Emilia, 30 gingno 1922· codice di commercio.
preventivo deposito di L. 3000 che dovrà provarsi con un certi- avv. Aldo Mossina• Che detti atti vennero debita-
ficato di versamento in una qualsiasi sezione di R.tesoreriapro- 5399 -- A pagamento- mente affissi, pubblicati e tra-
Vinciale da esibirsi a chi presiederà l'asta, insieme al certif1cato scritti presso la cancellerin del
penale generale di data non anteriore di mesi tre a quella fissata (2a pubblicazione)· R. tribunale di Venezia nèl 14

ESTRATTO DI DECRETO dicembre 1922 ai nn. 1297 d'or-por gl°incanti per dichiarazione di assenza dine e 462 trascrizioni e nel Fo-Durante la gark lo singole offerte di aumento non potranno es"
-- alio degli annunzi legali dellasere inferiori a L. 200. Il tribunale civile o penale di Repfettura di Venezia, n. 49, del

A coloro che avranno presentate offerte non essendo rimasti Pesaro con decreto in data 3 110- 20 dicemlire stëpso.
aggiudicatari sarà rilascinta una dichiarazione di svincolo della vembre 1921 provvedendo sti do Venežiit, 22 diceinbre 1922.
cauzione a tergo della nietanza di deposito; ed a coloro che manda di Virginia Barguesi in Giticomo Roncall fu Pietro

Rincicotti, residente in Fano, notaio in Veneziaavessero fatto 11 deposito in tesoreria senza aver poi presentato perchò sia dichiarata l'assenza 6217 - A pagamentoofferte, sarà rlinsciato sovra esibizione della polizza e di nn fogli? del proprio figlio Gottardo Rin-
di carta bollata di L. 2,40 un certificato di cui potranno valersi cicotti, già domiciliato in Fano, (16 pubblicazione),
per fare a loro cura la pratica di svincolo dal quale risultern che presunto assente da oltre tredici < Lucié Ranalli di Rocco do-
l'asta segui senza il loro concorso. anm, ha ordinato siano assunte miciliata in, Ortona à 3faie di-
Il termine fatale per la presentazione delle offerte di aumento sommarie informazioni· chiàfa di avere diariersa là car-

del ventesimo rimane fissato fin da ora per il giorno 5 febbraio Pesaro, 26 novembre 1922. Ic11a di pegno n. 560 rilasciata
1928, älle= ore -11 syv. Sandro I)icembrini Palazzi. dall'Agenžia del Banco di Na-
Cori nuovo avviso, saranno indicati l'ora ed il giorno dell'asta 5312 - A credito - Art. 2637(3 C poli in Ortona a Mare il 17 no-

definitiva, che si aprirà sul prezzo aumentato dalla migliore delle (22 pubblicazione). an. 09dde e

offerte di rincaro che verranno regolarmento presentate. Il sottoscritto patrocinatore of- nali L. 4000 del con§olidato ita-Non presentandosi anmento entro il termino predetto il primo ficioso linno 5 Ot0, emissione 1919, e dif-
deliberamento diverrä definitivo. rende noto

. fida l'eventuale possessore a vo-Ú taglio delle piante di alto fusto dovrå essere terminato entro che, sull'islanza di Padovan Lui- lergliela restituire».
mesi 12 in cui avrà luogo l'approvazione del verbale di consegna SAin on oadrcuedelo b alhelalni r na a Maré, 13 dicem-
ed il trasporto fuori del bosco entro mesi 18· decreto 2 dicembre, n. NOS or-

e

Lucia Ranalli di RoccoPer la stipulazione del contratto l'aggiudicatario dovrà presen- dinò che siano assunte informa¯ 6234 - A pagamento.tarsi con garante solvibile e solidale nel termine che gli verrà ziom sul conto del di lex marito
fissato e dovrå prestare una canzione definitiva da versarsi nella Afalnis iietro fu Antonio, che nel (la pubblicazione).
Cassa depositi o prestiti pari ad un 5° del prezzo medesimo. 1908,4a n aa fr dd A VV I SO
Il quaderno d'oneri e la stima delle piante messe in vendits recarsi in Germania e da quel- Carminantonio e Mauro Ma-

sonoostensibilinell'ufficiocontrattidelCommissariatocivilodallel'epoca non diede più notiziesciulli fu Raffaele, daVillama-

ore 9 alle 12. dell'esser suo, nè si conosce la gna (Chieti), han chiesto al ,tri-

Gli aspiranti potranno visitare il bosco indicato prendendone sua dimora attuale. bunale di Chieti che sia dichia-

gli opportuni accordi col sindaco del Comune. Pordenone, 2 dicembre 1922. afa 'n enzapde MÉil ee enn
Potenza, 2 gennaio 1923. avv. Luigi Barzen che da Villamagna, il quale da

Il primo segretario delegato al contratti 5263 - A credito. - Art. 215 C.
oltre 12 anni ha emigrato per le

avy. F. Clemente. Americ e, senza avere dato più
6329 - A credito. AVVISO

ni tizie di sò.

Regio b a ebc e penale enmni iaAnro Sninc Fna a Giui 19 2, n 6bbl ep.,1 dic
pr vve intreinbunaleæsuddebre'19Ë,

di Reg °o Emilia seppe e Marianna fu Gaetano Giacorro Roncali di Venezia sot. ha ordinato che siano essante

Estratto di sentenza tutti residenti a Gualtieri ha pro, toscritto, registrato ivi il 5 ditto all' uopo le relative informa-

er dichiarazione di nssenza nunciate la seguente mese al n 1¿03 pubblici, 11 Con. Chieti, 10 otto re 1922.

I tribunale civile e pennle di Sentenza sig io generale della Giunta dei < avv. sare Agata
Reggio Emilia su domanda dei Viste le conclusioni del pub. constmi di Venezza, Ente auto. procur.

signoriCocconcelliOrsolafa Gio- blica ministero favorevoli al- nomo pubblico, con capitale in- 6207 - A pagamento.

Tuntino Igilhele, gertagg, þario Perus diffilagg ipografia delle Mantellato,


